
COMUNE DI CALABRITTO COPIA 
(PROVINCIA DI AVELLINO) 

floO 7G21ì oJ \ ,II ­

Pro!. N.5::15\ del _______ N.24 Reg. Oeliberazionì.­

Categoria Class t VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO 
DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2023-2025. 

Ai sensi e per gli effetti dali' art. 
5 L. 18.08.90, n. 241 copia del 
presente prowedimenlo viene 
oggi trasmessa per l'esecuzione 
al: 

SERVIZIO: 

CI N. 1 Amministrativo 

L'anno DUEMILAVENTITRE addì ventotto del mese di marzo CI N. 2 Finanziario 

CI N. 3 Po"zia Urbana 

alle ore 11,00 nella Residenza Municipale, previa l'osservanza CI N. 4 Tecnfco 

CI
di tutte le disposizione legislative e statutarie in vigore, si è riunita 

CI 

la Giunta Comunale. 

Ese uito l'appello, risultano: UFFICIO; 
N COGN01\lr. r. NO;\IE PRES ASS. 

1 x CI Di Gabinetto del Sindaco CENTANNI Gelsomino 
2 MORETTO Antonio x CI 

3 xVISCIDO Lucio CI 

CI FASCICOLO 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott. Aniello 

Calabritto. Li,
D'Angelo. Il Sig. Gelsomino Centanni nella sua qualità di 

/I Segretano Comunale 
Sindaco, assunta la presidenza, constatato il numero legale dei 


presenti, dichiara aperta la seduta ed invita gli stessi a 


discutere e deliberare circa la proposta di deliberazione Per Ricezione: 


avanzata, recante l'oggetto sopra indicato. 


(firma leggibile) 
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PROPOSTA DT DELIBERAZIONE AD OGGETTO: Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2023-2025. 
Pareri resi ex art. 49 comma I del O.l.gs. 18,8.2000, n. 267 
In riferimento aHa proposta di deliberazione sopra specificata si eSRrime, ~arere f<i 

A)- IN ORDrNE ALLA REGOLARlT A' TECN ICA 

li Responsabile del Servì.zio.___ - - - - .L.&q=---W_ -Id-'"-+-- ­
B}- IN ORDINE ALLA REGO LARITA' CONTAB ILE-

Il Responsabile del Servizio, ___ _ _ _ _ _ ___ _ ___ Fq"]___ _ 
CA LABRI TTO,28.03 .2023 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che 

con D. Lgs. n. 11 8 del 23 giugno 2011 sono state recate nuove disposizioni in materia di 
aJmonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi; in particolare il nuovo principio contabile concernente la 

programmazione di bilancio, allegato nA/1 al D.Lgs. 118120 l I, ha di sciplinato il processo di 
programmazione dell 'azione amministrati va degli enli locali prevedendo, tra gli strumenti di 
programmazione, il Documento Unico di Programmazione, di seguito DUP. 
il DUP è lo strumento che pemlette l' attività di guida strategica ed operativa degli enti locali 
e consente di fronteggiare in modo pennanente, sistemico e Lll1itario le discontinuità 
ambientali ed organizzati ve; 
il DUP costituisce, nel rì speno del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri docum.enti di programmazione; il DUP si 
compone di due sezioni : la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO). La prima 
ha un orizzonte temporale di ri fe rimento pari a quello del mandato amministrativo, la 
seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

Visto l'articolo 151 , comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 
(T.U.E. L.), approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Rilevato che l' approvazione del DUP costituisce il presupposto per l'approvazione del bilancio 
di previsione 2023-2025. 

Dato atto che lo schema di DUP allegato al presente atto contiene gli elementi minimi indicati 
nel pri ncipio dl programmazione sopra richiamato. 

Considerato che si è proceduto alla predisposizione del DUP e che lo stesso è coerente con le 
nonne di finanza pubblica al momento vigenti . 

Visto l'art. 48 del decreto legislativo 267/2000 "Competenze delle Giunte", 

Visto il vigente Statuto comunale. 

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell'art . 49 del D.Lgs. 
26712000. 
Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese 
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D.U.P. SEMPLIFICATO 


PARTE PRIMA 


ANALISI DelLA SITUAZIONE INTERNA ED 


ESTERNA Dell'ENTE 




1- Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 

ed alla situazione socio economica dell'Ente 


Risultanze della popolazione 

Popolazione legale al censimento 2011 

Popolazione residente al 31/12/2021 
di cui: 
maschi 

femmine 
di cui 

In età prescolare (0/5 anni) 
In età scuota obbligo (7/16 anni) 
In forza lavoro r occupazione (17/29 anni) 
In età adulta (30/65 anni) 
Oltre 65 anni 

Nati nell'anno 
Deceduti nell'anno 

Saldo naturale: +/- o •• 

Immigrati nell'anno n. o •• 

Emigrati nell'anno n. o •• 

Saldo migratorio: +/- 0.0 

Saldo complessivo naturale + migratorio) : +/­ o •• 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 

n. 	 I 2500 
2255 

1111 
1134 

85 
169 
304 

1398 
299 

14 
46 

-32 
32 
36 
-4 

-36 

O 



Risultanze del Territorio 
Superficie in Kmq 
RISORSE IORICHE 

" Fiumi e torrenti 
" Laghi 

STRADE 

• autostrade 
'" strade extraurbane 
.. strade urbane 
.. strade locali 
.. itinerari ciclopedonali 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

'" Piano regolatore - PRGC ­ adottato Si D 
.. Piano regolatore - PRGC · approvato Si D 
.. Piano edilizia economica popolare - PEEP Si D 
.. Piano Insediamenti Produttivi . PIP Si X 

Altri strumenti urbanistici (da specificare) 

Risultanze della situazione socio economica dell'Ente 

Asili nido n. O 
Scuole deU'infanzia n. 1 
Scuole primarie n. 1 
Scuole secondarie n. 1 
Strutture residenziali per anziani n. 1 • 

Farmacia comunali n. O 

Depuratori acque reflue n. O 
Rete acquedotto Km. 7.00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq . 2.00 
Punti luce Pubblica lIIuminazione n. 1235 
Rete gas Km . 7.00 
Discariche rifiuti n. 1 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 1 
Veicoli a disposizione n. 2 
Altre strutture (da specificare) 

Accordi di programma I n. O 

Convenzioni n. O 
al 31/12/2022 • 

56,33 

2 
O 

Km . 

Km . 

Km. 

Km. 

Km. 0,00 
2.10 

85,50 
9,50 
0,00 

No 

No 

No 

No 

X 
X 
X 

D 

posti n. O 
posti n. 60 
posti n, 190 
posti n, 130 
posti n, 18 

I 



2 - Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
Servizi gestiti in forma diretta 
Servizio trasporto scol astico; 

Servizi affidati ad altri soggetti 
Servizio mensa scolastica; 
Gestione lampade votive; 
Servizio raccolta rifiuti; 

L' Ente detiene te seguenti partecipazioni : 

Consorzio dei servizi sociali ALTA IRPINIA AV 3,24%; 

ASMEl Consortile 0,055%; 

Asmenet soc. cans. a r.1. 0,14%; 

A.T.O. SALERNO 0,14%; 

Sviluppo Sele Tanagro s.r, 1. 3,19%; 

EDA ed EIC 0,21%; 

Il RUOLO DEL COMUNE NEllE PREDETIE PARTECIPAZIONI E', DA UN LATO QUEllO CIVILISTICO, CH E 


COMPETE AI SOCI DEllE SOCIETA' DI CAPITALI E DA UN ALTRO LATO QUEllO AMMINISTRATI· 


VO DI INDIRIZZO POLITICO E CONTROLLO SULLA GESTIONE DEI SERVIZI AFFIDATI AI MEDESIMI. 




3 - Sostenibilità economico finanziaria 

Situazione di cassa dell'Ente 

Fondo cassa a l 31/12/2021 1.522.107,43 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

Fon do cassa al 31/12/202 1 { 1.522.107,43 

Fo ndo cassa al 31/ 12/2020 ( 893 .204,30 

Fondo cassa 311 31/ 12/ 2019 { 478.820,13 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennia precedente 

I 
Anno di riferimento Iqq di utilizzo Costo interessi passivi 

2021 n. (. zero 

2020 n. (.zero 
2019 n. (.zero 

livello di indebitamento 

Incidenza interessi pa ss ivi impegnati/entra te accertate pri mi 3 titoli 

Anno di riferimento Interessi pass ivi Entrate accertate t it.1-2-3 Incidenza 

impegnatl(a) (b) (a/b)% 
2021 56.369,23 1.663.313,98 3,39 

2020 64.911,37 1. 710.413,50 3,80 

2019 77.379,67 1.602.821,88 4,83 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 

Anno di riferimento Importo debiti fuori bilancio 
(a) riconosduti 

(b) 

2021 0,00 

2020 5595,84 

2019 0,00 



Eventuale 

Ripiano disavanzo da rìaccertamento straordinario dei residui 

A seguIto del riaccertamento straordinano dei residui l'Ente ha rilevato un disdvanlo di amministrazione pari 
ad €. ZERO," per il quale il ConsigHo Comunale ha ct~f!nito un piano di rientro Wl n.-~··-·~ annualità, con un 
importo di recupefo annuale l'ari ad {, ZERO 

Ripiano ulteriori disavanzi 

Specificare importi, modalità di ripiano ed incidenza sui bltand futuri 
NON RISULTANO DISAVANZI: 



4 - Gestione delle risorse umane 

Personale 

Personale in servizio al 31/12/2021 

Categoria 

Cat. D6 
Cat. C6 
Cat. B8 
Cat. 84 
Cat. A4 

TOTALE 

Numero 

1 

3 

2 

1 

1 


8 

Numero dipendenti in servizio al 31/ 12/ 2021 

Tempo indeterminato 

1 
3 
2 
1 
1 

8 

n.8 

Andamento della spesa di personale nell'ultimo quinquennio 

Incidenza %spesa 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale personale/spesa 
corrente 

2021 O 413.747,73 26,46 

2020 O 486.118,87 32,35 

2019 O 500.081,34 35,93 

2018 O 512.566,58 33,32 

2017 O 450.555,43 32,72 



5 - Vincoli di finanza pubblica 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

l 'Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 



D.U.P. SEMPLIFICATO 


PARTE SECOI\lDA 


INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE 


PER IL PERIODO DI BILANCIO 


Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell'Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti 
indirizzi generali : 

AI ENTRATE 
= l 



- -

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

le politiche tributarie dovranno essere improntate al rispetto della normativa vigente; 

Le politiche tariffarie dovranno tenere conto delle misure disposte dalle norme Nazionali e Regionali 
nell'anno 2023; 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo 
di bilancio l'Amministrazione ha attivato le procedure di richiesta di contributi agli ENTI di riferimento 
(STATO-REGION E-ECc.) 



Ricorso all'indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

In merito al ricorso all'indebita mento, nel corso del periodo di bilancio l'Ente 

Accen51onl! Prestiti 


100 - frnlUlCrIe d, ti\O~ I, 




BI SPESE-
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

In merito alla programmazione del personale, la stessa sarà attuata come da Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 19 del 28.03.2023 ; 

SITUAZIONE DOTAZIONE ORGANICA al 31 dicembre 1022 - TABELLA AGGIORNATA di cui all'allegalo alla Delibera G.c. n. 5 del 23 

gennaio 2018 
Profilo Professionale Categoria Numero Note 

Istruttore Direttivo 01 1 Vacante 
Tecnico 
Istruttore Direttivo 01 1 Vacante 

Te<nico 
Istruttore Direttivo 07 1 l Coperto 
Contabile 
Istruttore Direttivo 01 1 Vacante 
Amministrativo 
Istruttore Direttivo di 01 1 Vacante 
Vigilanza 
TOTALE CAl. D 5 1 Coperto/4 vacanti 

Profilo Professionale Ca~oria Numero 	 Note 
Istruttore Cl 1 1 Vaca nte 
Am ministrativo 
Contabile 

Istruttore C6 l 1 Coperto 
Amministrativo 

Istruttore Cl 2 	 2 Vacanti 
Am ministrativo 

Istruttore Tecnico C6 l l Coperto 

Istruttore di Cl 2 2 Vacanti Da coprire con procedura 
Vigilanza 	 concorsuale e/o Utilizzo graduatorie di altri 

Enti (part-time 50% • 18 ore)- n. 1 (una 

unità) Anno 2023 - n. 1 (una unità! Anno 

2024 
TOTALE CAT. C 7 	 2 Coperti! 5 vacanti 

Profilo Professionale Categoria Numero Note 
Collaboratore B3 1 Coperto 
Amministrativo 

Operatore B8 1 Coperto 
Specializzato 

Collaboratore B1 l Vacante 
Amministrativo 

Collaboratore Bl l Vacante 
Amministrativo 

TOTALE CAl. B 4 2 coperti/ 2 Vacanti 



Profilo Professionale Categoria Numero NOte 
Operato generico A5 l Coperto 
TOTALE CAT, A l l Coperto 

TOTALE DOTAZIONE 17 6 Coperti/n vacanti 
ORGA NI CA 

a.L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad eventuale progressione verticale nel rispetto dei limiti dell'art. 13 del CCNl 
Funzioni Locali del 16 novembre 2022. 
b.Dal l aprile 2023 i profili indicati nella presente tabella si intendono riclassificati come da Tabella B "Tabella di trasposizione 
automati ca nel sistema di class ificazione~ allegata al CCNL Funzioni Locali del 16 novembre 2022. 
c,AI fine di assicurare lo svolgimento di funzioni e servizi comunali , l'ente si awale di contratti di somministrazione lavoro interinale 
(trasporto scolastico) e detl'utilizzo, secondo le esigenze degli uffici di personale a scavalco di altro ente (art. 14 CCNl Etlt i locali 22 
gennaio 2004 - art. l comma 557 della legge n. 311/2004) Cat. C e D nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 9 del d.1. n. 78/2010. 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

In merito alle spese per beni e servizi, la stesse dovranno essere effettuate secondo quanto stabilito con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 28.03.2023; 

PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISl1 0 1 FORNITURE E SERV1ZJ 20'2312024 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di 
calabriUo - tecnico 

SCHEJ>,to A.: QUADRO DEl..1.E RISORSE NECE SSARIE AUA REALJZV.2lOHE CIEL ~ 

l lD. 



--

PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUIS11 01 FORNITURE E SERVIZI 21>2312024 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di 
calabritto· tecnico 
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTl DI FORNITURE E SERVIZI 202312024 DELL'AMMINISlRA.ZIONE comune di 
ca~britto • tecnico 

SCHEDA c: ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENn NELLA PRIMA AHNUALITA' 
DEL PREceDENTE PROGRAMMA BIENNALE e NON RIPROPOSTl E NON AVVIATl 

--
~"""....... ~-­


Ct"",""1 801""'0\(1"1 ..... _ _ ...... -

,- ­
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

Relativamente alla Programmaz.ione degli investimenti la stessa dovrà essere attuata come da Deliberazione 

di Giunta Comunale n. 14 del 28.03.2023; 


Ii Principali investimenti programmati per il triennio 2023-2025 

IOpera Pubblica 2023 2024 2025 I 
____ ~------~--------~--------~I 



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2023f2025 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di calabritto - tecnico 

SCHEDA A: QUADRO DEllE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEl.. PROGRAMMA 

, 
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~I_lem 

, '"..,. 
rontralllne 01 mu1U<> 

'b,!/oIH~j '11 

." 
•• 

7 0110 !ò6l 42 

o." 

•• " 
•• 

••.. 
•• .." •• H 

l, ~10. C"'WetlltO con .."...,,, .~ ,,~ 
,.~, 00' ." ." '.00 

~_. 

o. o.• ... -'-" 
•• •• •• 0<0 

~. ',46r,.sllil .1,519,aDlOI 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBL1C120nf2025 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di calabritto - tecnico 
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PROGRAMMA TR1ENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 202J12025 DELL'AMMINISTRAZIONE comune di calabritto· tecnico 
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Denominazione Importo 

Avanzo 0,00 

FPV 0,00 

Risorse correnti 0,00 

Contributi in C/Capitale 46.958.269,04 

Mutui passivi 0,00 

Altre entrate 0,00 



Cl RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE EGENERALI 

DEL BILANCIO ERELATIVI EQUILlB""N TERMINI DI CASSA 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio e di cassa risultano rispettati gli stessi nel rispetto della 
normativa vigente; 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione è indirizzata al rispetto della 
tempestività dei pagamenti di cui al D.L66/2014; 

Con delibera di Giunta Comunale n.3 del 27/ 02/2023 è stato determinato in esercizio prow isorio lo 
stanziamento per "esercizio 2023 del fondo garanzia debiti commerciali; 



" 

DI PRINCIPALI Oprt'trIVI DELLE MISSIQfI ATTIVATE 

Descrizione dei principali obiettivi per cia scuna missione 

MISSIONE 01 Servizi Istituzionall~ generali e di gestione 

St~nziamento Cassa Stanziamento Stalu iamento 
Programmi 

2023 2023 2024 2025 

01 Organi istituzionali 451.476,00 885.918,92 63.000,00 63.000,00 

02 Segreteria generale 302.613,88 399.330,19 305554,97 304.SS4.?7 

03 GestiOl1e economico finanziaria e 
8.500,00 9.516,00 8.500,00 8.500,00

rOllrilmmaziQne 

04 GestIone delle entrate t ributarie 27.912,59 48.294,16 34.400,00 34.400,00 

05 Gestione dei beni demaniali e 
l.(IOO,OO 1.922,35 1.000,00 1.000,00 

atrimoniati 

06 Ufficio tecnico 124.518,00 124.686,36 124.518.00 124.518,00 

07 Elezion i - anagrafe e stato civi le 319.509,75 320,545,42 136.950,00 136.950,00 

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 

09 Assistenza tecnico·amministrativa agli 
0,00 0,00 0.00 0,00

enti locali 
lO Risorse umane 0.00 0,00 0,00 0,00 

11 Altri servizi generali 28.900,00 28.900,00 28.900,00 28.900,00 

lota~ 1.264.430,22 1.819.113,40 703.822,91 101.822,97 

ì 

\ 

http:124.518.00


MISSIONE 02 IGiustizia 

Stanliamento Cassa 5tanzlamento Stanziamento 
Programm i 

~O23 2023 2024 2025 

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 D,OD 

02 Casa circonda riale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE Ordine pubblico e sicurezza 

Stanliamento Cassa Stanzia mento Stanziamento 
Programmi 

2023 2023 2024 2025 

01 Polizia locale e amministrativa 37.010,00 37.010,00 56.510,00 56.510,00 

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 37.010,00 37.010,00 56.510,00 56.510,0< 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto al/o studio I 
Sta nziamento Cassa Stanaia mento Stanziamento 

Programmi 
2023 2023 2024 2025 

01 Ist ruzione prescolast ica 362.979,30 362.979,30 74.500,00 24.500,00 

02 Altri ordini di i$truzione non 
53.235,00 262.146,07 53 .235,00 53.235,00

universitaria 

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 

06 Servizi ausiliari all'istruzione 109.922,00 120.448,48 109.922,00 109.922,00 

07 Oiritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 526.L36,30 745.573,85 237.657,00 187.6S7,~ 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei ben; e delle attività culturali 



Stanziamento Cassa Stanziamento Stamiamento 
Programmi 

2023 2023 2024 2025 

01 Valorinazione dei beni di interesse 
storko 

5.019.792,65 5,019.792,65 0,00 0,00 

02 Attività culturali e inteNenti diversi 
nel settore cultu rale 

5.000,00 5.600,00 5.000,00 5,000,00 

Totale 5.024.792,65 5.025 .392,65 5.000,00 5.000,00 

MISSIONE Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Progra mmi 
Stamiamenlo 

2023 

Cassa 

2023 

Stanzia mento 

2024 

Stanziamento 

2025 

01 5port e tempo lib ero 754.198,50 754.208,90 401.297,62 1500,00 

02 Giova ni 0,00 0,00 0,00 0,0( 

Totale 754,198,50 754,208,90 401.297,62 ] ,500,00 

MISSIONE 07 ITurismo 

Progra mmi 
5tanziamento 

2023 

Cassa 

2023 

5ta nziamento 

2024 

Stanzia mento 

2025 

01 Sviluppo e valorinazione del turismo 199.915,48 675.897,88 0,00 0,00 



MISSIONE Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Staoziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 
Programmi 

2023 2023 2024 2025 

01 Urbanistica e assetto del territorio 16.129.412,22 19.733.173,27 4.075.780,30 2.302.348,1 1 

02 Edil izia residenzi<llc pubblica e locale e 
3.992.828,88 ).994.635,11 0,00 0,00 

piani di edilizia economico-popolare 

Totale 20.122.241,1 23.7Z7.808,38 4.075.780,30 2.302.348,11 

I MISSIONE 09 JSviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

$tanziamento Cassa Stanzia mento $tanziamento 
Programmi 

2023 2023 2024 2025 

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Tutela vaicrinazione e recupero 
ambientale 

2.187.788,42 2.187.788,42 488.000,00 0,00 

03 Rifiuti 611.610,00 775.512,35 269.750,00 269.750,00 

04 Servizio Id rico integrato 1.160.649,00 3.690.067,92 60.649,00 60.649,00 

05 Aree protette, parchi nalurali, 

protezione naturalistica e forestazione 
0,00 168.320,95 0,00 0,00 

06 Tutela valorizzillione delle risorse 
idriche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

07 SviluPPO so5teniblle territorio 

montano oiccoli Comuni 
0,00 0,00 0,00 0,00 

08 Qualità dell'aria e rid uzio ne 

dell 'inQuinamento 
0,00 0.00 0,0( 0,00 

Totale 3.960.047,42 6.821.689,64 818.399,00 330.399,00 



MISSIONE I 10 Trasporti e diritto allo mobilità I 

Stan2iam~nto C~ssa 
Programm! 

2023 2023 

01 Trosporto ferroviario 0,00 D,CO 

02 Tra$porto pubbiico locllie 0,00 MC 
031f2sportò per vie d'acqua 0,00 om 
04 Altre Mòdahta di trasporto 0,00 0,00 

05 Viabilità e Infrastrutture strada!" 11.644.227,45 13,733.220,52 

Totale 11.644.227,45 13.733,220,52 

.... ", ......... " ...... ,......... , .. ."" .. ,.....--".",,, .........-.,.",.., ..-, ...... ,.,., ..,........ 

Stanlié!rnen:o 

2024 

O,O;} 

c,oo 
0,00 

0,00 

2A74J31,SO 

2.414.231,50 

StQm,'~amento ,, 
202::­

O,O;}: 

C,OO 

C,CO 

0,00 

2A74Bl,Sl 

2.474.231,$1 

IMISSIONE 11 lSoccorso civile 

Programmi 

01 Sistema di proteliol'l! civile 

:Ollmerventi a SègUlto di calamità 
;natora!i 
, 

Totale 

Sta!1!iamento 

10H 

0,00 

0,00 

0,00 

Clssa 

2023 

0,00 

0,00 

(l,OI) 

Stamia'l'letlto 

2024 

0,00 

0,00 

0,00 

Stanlia'nemo 

2025 

0,00 

0,00 

0,00 



I 
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Stanziamento Ca", 5tanziamento Stanziamento 
Programmi 

2023 2023 2024 2025 
01 Interventi per l'infamia e i minori e 

29.967,36 31 .591,60 29.967,36 29.967,36 
er asili nido 

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 Interventi per soggetti a rischio di 
0,00 31.455,11 0,00 0,00

esclusione sociale 
05 Interventi per le famiglie 4.234.867,98 4.546.736,74 20.604,44 0,0< 

OS Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 

07 Programmazione e governo della rete 
34.173,08 37.9G4,87 34.273,08 34 .273,0 

dei servizj sociosanitari e socia li 

08 Coopera2ione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 609.892,60 689.628,24 94.000,00 44.000,00 

Totale 4.909.001,02 5.337.326,56 178.844,88 108.240,44 

MISSIONE 13 Tutela della salute 

Stanzia mento Cassa Stilnziamento Stanzia mento 
Programmi 

2023 2023 2024 202 5 
01 Servizio sanitario regionale· 

inanziamento ordinario corrente per la 0,00 0,00 0,00 0,00 
aranzia dei LEA 

02 Servizio sanitario regionale · 

f inanziamento aggiuntivo corrente per 0,00 0,00 0,00 0,00 
livelli di assistenza ~uperiori ai lEA 

03 Servizio sanitario regionale-
finanziamento aggiuntivo corrente per la 

0,00 0,00 0,00 0,00 
copertura dello squilibriO di bilancio 

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di 

disavanzi sanita ri relativi ad esercizi 0,00 0,00 D,OD 0,00 
reu i 

05 Servizio sanitario regionale ­
0,00 0,00 0,00 0,00investimenti sanitari 

06 Servizio sanitario regiona le· 
0,00 0,00 0,00 0,00

restituzione ma~giori I!:ettitì SSN 

07 UlteriOri spese in materia sanitaria 334.000,00 339.591,27 34.000,00 34.000,00 

Totale 334.000,00 339.591,21 34.000,00 34.000,00 

.... ................. ... ............ ................ .... ...... ..... ... ... .. ........ ...................... 




MISSIONE 14 Sviluppo economico Et competitività 

programmi 
St,HuìiHnento 

2023 

(aS,!l 

2023 

Stanziameflto 

2024 

Stanziamél'to 

2025 

01 Industrio, PMI e Artigial,ato 30.506,00 90,956,04 lO.SO€,OO 506,00 

02 (omn;erCKJ - reti distributive - tutela 

(lei consumatori 
0,00 0.00 0,00 000:. . 

03 RicerC? e innovilliofle 0,00 0,00 0,00 0,00: 

04 Reti e aitri servizi di pubblica utilità 0,00 Q,O:1 0,00 0,00 

,, Totale 30.506,00 90.956,04 30,506,00 506,00 

MISSIONE politiche per il lavoro e lo formazione professionale 

Programmi 
Stantiamenlo 

2023 

Cassa 

2023 

SttmWimento 

2024 

Stanzlamentù 

2025 

01 $er,tizi per lo sviluppo dci mercato del 
lavoro 

0,00 0,00 0,00 0,00 

02 Form3lione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 Sostegno all'oo:upilziçnc 0,00 D,CO 0,00 0,00 
,, Totaie 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE Agrlco'tura~ politiche agroalimentari e pe$c(1 

Prog".ammi 
5tanzì;;mento 

2023 

Cassa 

2023 

Sta!\ziamerto 

2024 

Sta!\ziamento 

2025 

01 Sviluppo del settore agriçolQ € del 
sistema al!foafmeMaro 

Q,OO D,OO Q,OO D,m:: 

02 C~!ççi.;l e pesça 0,00 D,CO D,DG 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 



MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Programmi 

01 Fonti energetiche 

$tanliamento 

2023 

8.000,00 

Cassa 

2023 

5$7.622,33 

Stantia mento 

2024 

0,00 

Stanzia mento 

2025 

0,00 

MISSIONE 18 IRelazioni con le oltre autonomie territoriali e locali 

$tanziamento Cassa Stanzia mento Stanzia mento 
Programmi 

2023 2023 2024 2025 

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali 
0,00 0,00 0,00 0,0< 

MISSIONE 19 IRel"l;on; internazionali 

Programmi 
5tanzi<lmento 

2023 

Cassa 

2023 

5tanziamento 

2024 

5tanziamento 

2015 

01 Relazioni internazionali e 

çQQperazione allo sviluppo 
0,00 0,00 0,00 0,00 

IMISSIONE 20 IFondi e accantonamenti 

Programmi 
$tanziamento 

2023 

Cassa 

Z023 

Stanzia mento 

2024 

Sta nzia mento 

2025 

01 fondo di riserva 10.000,00 107 .100,00 10.000,00 10.000,0< 

02 Fondo Svalutazione crediti 102.287,05 102 .287,05 104.040,29 105.906,64 

03 Altri fondi 42.032,44 2,032,44 42.208,00 42.208,00 

Totale 154.319,49 211.419,49 156.248,29 158.114,64 

MISSIONE 50 IDebito pubblico 

Programmi 
$tanziamento 

2023 

ca~~a 

2023 

5tanziamento 

2024 

$tanziamento 

2025 

01 Quota interessi ammortamento mutui 

~re5titi Ob b!i.gazionari 
43.000,38 43.000,38 35.862,02 28.606,77 

02 Quota tapitale ammortamento mutui 

~restiti obbligazionari 
161.832,98 161 .832,98 158.842,84 153.727,23 

Totale 204.833,36 204.833,36 194.704,86 182.334,00 



MISSIONE Anticipazioni finanziarie 

Stanlia mento Cassa 
Programmi 

2023 2023 

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 701074,59 703.074,59 

MISSIONE 99 IServizi per conto terzi 

Stanzia mento Cm,
Programmi 

2023 2023 

01 $ervizi per coniO terzi - Partite di giro 13.393.120,00 13.446.191,88 

02 Anticipazioni per i! finanziamento del 
0,00 0,00

sistema sanitario mnionale 

Totale 13.391.120,00 13.446.191,88 

5tami<lmento Stanzia mento 

2024 2025 

703.074,59 703.074,59 

5t.1nziamento Stanzia mento 

2024 2025 

13.144 .766,00 13 .144.766,00 

0,00 D,OD 

13.144.766,00 13.144.766.00 



El GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E P~NO DELLE 

'ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI ~I PATRIMONIALI . 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l'Ente nel 
periodo di bilancio 

Attivo PatrllTlonlale 2021 

DenorT'11nazlone IITlPorto 

I rnrnob Illzl::a:;c:,on i irnrnateriali 112.23 1 .34 

IlTlmobl llzza zioni m a t eriali 43.632.931,74 

IrTHT1 0bllizzazioni finanzia rie 3 91,60 

Piano delle Alienazioni 2023-2025 

Denominazione Importo 

Fabbricati non residenziali O,"" 

Fabbricati residenziah 0,00 

Terreni 0,00 

Altri beni 0,00 

Stima del valore di alienazione (euro) 

"po.... ZOlJ ".. '''' 1023 ",. 202S 

"0" 
Non resldendlli 

~ ! 
T...." h rrenl 

!,.., -.... -', 

Total. , 



-
 F) OBIE1;IWI DEL GRUPPO AMMINISTRAZI9Ni ,,"UB!JÙç,A.(G.A.P.) 


L'Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
delibera di c.c. n. 36 del 19.12.20n 

Consorzio dei servizi socia li ALTA IRPINIA AV 

ASMEL Consortile 

Asmenet soc. cans. a LI. 

A.T.O. SALERNO 

Sviluppo Sele Tanagro S,r. 1. 

EDA ed EIC 

3,24%; 

0,055%; 

0,14%; 

0,14%; 

3,19%; 

0,21%; 

IL RUOLO OEL COMUNE NELLE PREDETIE PARTECIPAZIONI E' , OA UN LATO QUELLO CIVILISTICO, CHE 


COMPETE AI SOCI DELLE SOCIETA' DI CAPITALI E DA UN ALTRO LATO QUELLO AMMINISTRATI· 


VO DI INDIRIZZO POLITICO E CONTROLLO SULLA GESTIONE DEI SERVIZI A ffiDATI AI MEDESIMI. 


CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 36 DEL 19.12.2022 E' STATA APPROVATA LA 


RAZIONALIZZAIONE ANNUALE DELLE SOCI ETA' PARTECIPATE AL 31.12.2021. 


• 
G) ALTRI EVENTl,INJ STRUMENTI DI -PROGRAMMAZIONE 

ILPNRR 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resìlenza (PNRR) delinea un articolato pacchetto di riforme e investimenti al fine di 
accedere alle risorse finanziarie messe a disposizione dall'Unione europea con il Dispositivo per la ripresa e la resilienza 
(Recovery and Resilience Facility - RRF) , perno della strategia di ripresa post-pandemica finanziata tra mite il 
programma Next Generation EU (NGEU). I fondi a disposiZione ammontano a 191,5 miliardi di euro, da impiegare nel 
periodO 202 1 ~ 2026, dei quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo perduto e 122,6 miliardi di euro prestiti, finanziali 
attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza, a cui si aggiungono ulteriori 30,6 miliardi di risorse nazionali del 
Fondo complementare e 13 miliardi del React EU, il Pacchetto di assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori di 
Europa. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si articola in 16 Componenti, raggruppate in 6 Missioni: • le 
16 Componenti sono gli ambiti in cui aggregare progetti di investimento e riforma dei Piani stessi. Ciascuna componente 
riflette riforme e priorità di investimento in un determinato settore o area di intervento, ovvero attivi tà e temi correlati, 
finalizzati ad affrontare sfide specifiche e che formino un pacchetto coerente di misure complementari. le 6 Missioni sono 
articolate in linea con i 6 Pilastri menzionati dal Regolamento RRF (Recovery and Resili ence Facility) , sebbene la 
formulazione segua una sequenza e una aggregazione lievemente differente. le 6 Missioni del PNRR sono: 1. 
digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo: 2. rivoluzione verde e transizione eCOlogica; 3. 
infrastrutture per una mobilità sostenibile: 4. istruzione e ricerca; 5. inclusione e coesione; 6. salute. Il Governo italiano 
ha ufficialmente trasmesso il testo del PNRR alla Commissione europea il 30 aprile 2021, la quale il 22 giugno 2021 ha 
proposto una valutazione globalmente positiva. Il 13 luglio 2021 il PNRR deU'ltalia è stato definitivamen te approvato 



con Dt:ciS!l:me di esecJZlone de! Consiglio dell'Unione europea, che: ha recepito la proposta della Commissione europea, 
Il 13 agosto 2021 la Commissione Europea ha erogato il prefinanziamenlo da circa 25 miliardi dI euro all'Italia, che 
rappresentano il 13% dell'importo complessivo dei prestiti e delle sowenzioni presenti del Piano Nazionale di RIpresa e 
Resilienza, L'erogazione di ultenon fondi, In vece, sarà autorizzata in funzione della reallzuzione degli investimenti e 
delle riforme previsti ne! PNRR. Come dispone l'articolO 24 del regolamento Ue 20211241, lo Slato «presenta aUa 
commissIone una richiesta debi tamente motivata relativa al pagamento del contributo finanziano» due volte l'anno_ 
Secondo quanto indicato nel decreto firmato il6 agosto dal Ministro dell'Economia aHa fine di og.,i semestre è prevista la 
richiesta alla Commissione Europea di una raia 01 nmborso che sara CQndizionala al raggiungimento dì «obiettivI" () 
«traguardi» per un certo 'lumero di riforme e progetti La commissione valuta poi iise j pertinenti traguardi e obiettivi>} 
siano stati «conseguiti in misura soddisfacente» e, in questo caso, autorizza l'erogazione del contributo fi:lsnziliUIo, 

LO SCENARIO ECONOM1CO INTERNAZIONALE 

1.Nei primi mesi del 2022 la Muaz;one pandemica mondiale è deCIsamente migliorata grazie anche al successo delle 
campagne vaccinaI!, portando l'economia monoiale verso un graduale ritorno alla normalità TuttaVia, il mutato con~esto 
geopolitico internaziona!e, dominato dall'invasione russa de!!'Ucraina il 24 febbraio del 2022, ha determinato un 
repentino peggioramento delle prospettive future, e il protrarsi del conf11tlo ha aumentato il livello di Incertezza, 
destabllizzando il contesto economico-finanziarlo internazionale. H peggioramento dello scenario economico globa!e è 
riconducibile al p,otrarsi della gUérra della Russia all'UcralNl che, oltre ad avere risvolti dramrnatici $ul p!l~n(l umanitario, 
ha sovvertitò gli equifibri geopolitici preesìsten!i, indebolendo la cooperazione ir:ternazionale e l'approvvigionamento 
energelico e alimentare, tutti fattori di rischio che si aggiungono all'emergenza climatica e sanitaria. 11 costo umanilario 
della guerra è in continuo aumento: secondo i dati dell'agenzia dell'ONU dal febb'aio ad agosto 2022, 11,9 milioni di 
rifugiati daH'Ucraina harlfiQ attraversato J l'EM),,! hmitrofi 'n cerca di sicurezza El solo 5,3 milioni hanno fatto ritorno. l'ONU 
s;ima che circa un terzo degli ucraim siano sfati costretti a lasciare te propne abitazioni e che 15,7 milioni di persone 
abbiano urgente bisogno di protezio'1e e assistenza umanitaria. In risposta ali'invasione militare deLla RUSSia, l'UE e altri 
paesi del mondo hanno adottato un sislema sanzicnatof'o orientato iii isolare finanziariamente il Paese e a indebo:trne 
l'economia. 

2.Le esternalità negalive in termini di approwigionamento di materc€ prime principalmente alim-entan ed energetiche, di 
cui i due Paesi coirwoltì nel confhtlo sono irnportMti produttori ed esportatori., hanno fortemente contrìbu'to al rapido 
aumento de!l'inflazione, andandosi El sommare alle pressio'ìi sui prezzi che erano già emerse nel corso del 2021, La 
guerra russo~ucrajna ha innescato ulteriori pressIoni sui prezzi delle materie prime energeHche e alimentari La forte 
accelerazione dei prezzL Ì'1iz.lalmen~e limìlata alle materie prime. ha aumentato i costi per la produzione di beni e servizi 
e si è successivamente dIffusa ad altn settori dell'economia, con una conseguente acceieraL10ne dell'inflazione al 
consumo. Le pressioni inflaftive delle componenti piu volatili deU'indice hanno determinato un repemJno aumento dei 
costi che le imprese hanno lrasferi10 SUI preul finali di beni e servizi, 
3.1 recenti dati congiunturali suggeriscono che gli effetti della rapida accelerazione dell'inf:azione e ceBo crescente 
Incertezza sulle prO$pethe future Mnno iniziato a pesare sui cònsumi delle fà!i1iglitt Le indagini PMI settoriall di agosto 
2022 hanno rilevato un deciso calo de! tasso di produzione da parte delle aZli::H,de in risposta alla minore domanda, in 
pat1:1coìare nel settore manifatturiero. H decH00 sta inoltre assumendo maggiore ampiezza, estendendosi anche al 
terziario, Nel mercato de! lavoro, il tasso di ParteCIpazione della forza lavoro ha raggiunto il 74,6 per cento nel primo 
trimestre 2022. superando il livello del periodo antecedente la l'anosmia di 0,9 punti percentuali. Il tasso dl 
discccupaz'lone registra il valore piu basso da inizio secolo, pari al 6,6 oer cento In luglio 2022. le pii.! recenti proiezioni 
per l'area euro della BeE, pubblicate a settembre, hanno ulteriormente rivisto al rialzo !'inflazione nel 2022 e 2023, pari 
r-ispettivame1ite a1!'8, l e al 5,5 per cento, con una proIeZione della crescita economica al 3,1 per cento nel 2022 e un 
rallentamento allo 0,9 per cento nel 2023: e le più recenti previi):oni delle agenzie di rating prefigwrano, purtroppo uno 
scenario peggiore. Le misure adottata per far fronte a!la pandemH3 sono in fase di eliminazione, ma gli Stati membri 
stanno Introducendo un oostegr.o fiscale aggiuntivo per calmH~rare l'effétto c'egli am prezzi dell'energia. In aggiurta, la 
guerra in Ucraina ha spinto ad aU'ìlentare le spese militar in molti paesi e ad ir.crementare gli invl$-stimenti per 
diversificare le fonti energetiche, Con riferimento ai recenti sviluppi nell'amb,to della pcHtiça fiscale éuropea, gli strumenti 
del Green oeal hanno incorporato le nuove misure de! piano REPowerEU presentato dalla Commissione europea. Il 
pìano intende perseguire Ire obiettivi strategici per !'Unione europea: il tlsparmio energetICO, la diversificazione 
clell'approwigionamento è la diffusione delle energie rinnovabil'. Gli obi>ùffivi del nuovo programma sintetizzano 
l'impegno éuropeo per la lransiz,one ecologica e la necessita di ridurre gradualmente la dipendenza energetica dada 
RUSSia il'1 conseguenza del conflitto in Ucraina. Tra le azioni proposie dalla Commissione. nel REPowe'EU è stata 
richiesta infatti una Mvzione di 80 mil,ardi di m3 di mportazion' di gas entro il 2022 con un potenziamento dei progetti 
che utilizzano fonti rinnovabili e blometano, e l'jr:troduzlone di Obbligh' minimi di stoccaggìo del gàs per gli Stati membri. 



Sul tema dell'effic;enlamento energetico, la Commissione ha allargalo g!i obiettivi fissati per Il 2030 lièl Fit for 55. 
portando da! 9 al 13 per cento l'obiettivo di efficienza e dai 40 al 45 per cento robiettivo de1!a quota di rinnovabiH ne! 
settore energetico. Il progressivo peggioramento delle prospettive di crescita ha anche condollo a una rilevanle 
dlminuzione delle quotazioni azionarie. Lo $Cenano macroeconomico ,ntemazkmaie appare soggello a rischi di varlil 
natura, prevalentemente o{ll'!lnlati al ribasso. Il conflitto in corso alle oorte dell'Unione europea rappresenta certamen1e il 
rischIo maggiore ed anche quando la ostìiità mili1ari dovessero concludersi. potrebbero pennaneté 1en$ioni int€!mazionali 
nel rapporti commerciali e negli scambi di materie prime conducendo a momentanee restrizioni dell'offerta, con 
inevitabili riperç.'Jssiòrii sulla crescita e l'inflazione. Le più recenii stime del Fondo Monelario Internazionale (FM1) di lugho 
prevedono un ulteriore rallentamento de!l'èCCflomia mondiale nel bieMio 2022-2023 rispetto alle previsioni di aprile. La 
crescila globale è stata nvista al ribasso di 0,4 pumi percentuali per il 2022 {3.2 per cento} ii; di 0,7 punii percentuali nel 
2023 (2,9 per cento) Per quanto concerne l'inflaziòne mond;aI€L j'FMl rivede le proprie stime al rialzo e prevede un tasso 
de1!'e,3 per cento nel 2022 e de! 5,7 oe12023 {+O. 9 punti percentuali entrambi gli anni) A fronte del rialzo dell'inflazione, 
con1inua la restrizione della politica monetaria da parte della Banca centrale européa (BeE). Il ConSiglio diretlivo ha 
aumenta10 i tassi di riferimento di 2 punti percentuali nelle ultime Ire r(unioni e ha lntrodo;to misure volte <il ridurre le 
riserve in eccesse del sistema bancano, A tali intervénti della BeE tè conseguito un significativo aumento dei tassi di 
l1ercato dell'euro. che non mancherà dì esercitare un effetto depressivo sulla crescita del PIL dell'area, 
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1.Secondo la stima flash dell'lsiat la crescita del PIL ha decelerato nel terzo trimestre dell'anno 2022 ma, al contrario di 
quanto atteso dalla lota!ità dei prevlsori, si è mantenuta nettamente positiva. Infatti, dopo l'incrementò congiunturale 
dell'1.1 per cento registrato MI secondo trimestre, nel trimestre estNO il PfL è aumentato dello 0.5 per cento sul periodo 
precedente La !€tnuta dell'economia nei mesi estivi è il risultato di una robusta crescita dei sentizì, cile ha più che 
compensato una moderata fleSSione del valore agglunto dell'industria manifatturiera e deile costruzion;, Grazie ai buon 
andamento registrato nei terzo trimestré 2022. la crescita acquisita Der l'anno 2022 risulta pari al 3,9 per caMo sulla 
media dei dati trimestrali, 4 decimi di punto percentuale in pio rispetto al dato disponibile in sefiernb'e 2022, quando fu 
predisposta la previsione macroeconomicà tendenziale CI legISlazione vigente utilizzata nella prima versione del 
Documento Programmatico di Bilancio 2023 (OPB) approvato dal Governo il 10 ottobre 2022 In concomitanza con una 
fase di sostanziale stabililà dei ;:neui de! greggio, il prezzo nazionale de! gas naturale è recentementé risuHafo in forte 
calo rispetto al picco ragg:unto it1 agosto NC'10stanté esso S\ attesti su livelli ancora storicamenlc e,'€vat1. 11 prezzo di fine 
ùttobre ha praticamente annullato gli aumenti di luglio e agosto, Inoltre, complice !'e!evato livello di stoccaggio ragg!\.lI1to 
a fine settembre e le temperature sopra la media che hanno contribuito a ridurre la domanda di gas, il prezzo sul 
mercato virtuale italiano e risultato inferiore a quello sca'11biato sul mercalo europeo di riferimento TIF. In tale quadro, 
l'aumento delle quotazioni del gas naturale durante l'estate ha sosp'nto al rialzo la crescita dei prezzi all'importazione 
del1'energìa al 111 per cento aul corrispondente periodo dell'anno scorso, che si e trasferito sui prezzi alla produzione 
(+41,S per cento a settembre) e sull'l<'lfI3z\one al COl'l$wmo di ol1obre. Quesl'ultima ha raggiunto, secondo l'indice 
armonizzalo dei preuì al consumo, un nuovo picco del 12.6 per cento, dal 9,4 per cento di settembre 2022, Contr;bUISce 
m misura gigrnficativa all'aumento il prezzo dell'energia, sia non regolaménlata che mgo!amentata. In particolare, per 
quest'ultima é stato registrato ad ottobre il prezzo della componente elettrica del mercato Melato, che per \! quarto 
trimestre 2022 risulta superiore del 59 per cento rispetto al trimestre precedente. La diffusione dell'incremento dei prezzI 
alle al1re componenti de'l'indice ha portato l'inflazione di fondO {al nello de!l'energia e degli alimentafl freschi) al 5,1 per 
cento, sempre secondo !'indice armonizzato, 11 positivo andamento dell'attività economica nel terzo trimestre 2022 si 
inserisce. tuttavia, in un contesl0 macroeconomico gravato dal peggiorarr.ento degli indicatori qualitativi. le inforrr.azioni 
provenienti dalle indagini Istat sul clima di Mucia delle imprese e dei consumatori cooMuano a delineare un quadro 
dammelo da!l'incertezza e dal deteriorarsi delle aspettative, colto anche dall'evoluzione degli indici PMI, che da !ugHo 
2022 si co!!oc.ano al di sotto deUa soglia di espansione. Permangono le attese di un raHentamento dei ciclo economico a 
livello globale, con una revisione al ribasso delle previsioni degli organIsmi nazionali e Internaz'onali dettate dalle 
persistenti tensioni inflazionistiche e datta decisa riSDosta delle banche cenlrsh-. 
2.Sul fronte della finanza pubbl1ca, i cord dei settori istituzionali pubblicati dall'lstai indkano una nelta riduzione 
dell'indebitamento netto della Pubblica amministrazione {PA) nel primo trimestré 2022. al 9,0 per cento del PIL da! 12,8 
per cenI0 de! corrispondente periodo de! 2021 {in termini non destagìonalizzaLì e al '3 1 per cento del PIL nel secondo 
trimestre. dEl! 7.2 per cento dello stesso trimestre deWanno 2021, L'andamento de11e entrate é staio particolarmente 
positivo nei primi nove mesi deli'anno 2022, con un incremento delle entrate tributarie del 12,1 per cento El di quelle 
contributive del 7,0 per cento. Un mercato miglio,amento della f;nanza pubblica è at'Iche segnalalo dai dati di fabbisogno. 
di cassa de! settore statale, che nei primi dieci mesi dell'anno 2022 è stato pari a 56.5 miliardi, in miglioramento di circa 
36,8 miliardi rispetto a; 93,3 miliardi del corrispondente perIOdo dell'anno 2021, Anche escludendo dal confronto le 
sovvenzioni ricevute ad agosto 2021 e ad aprile 2022. dalla Recovery and Resi'ienCè Faci!ity (RRF), la riduzione dl$l 
fabbisogno di cassa nei primi dieci meSI dell'anno 2022 risulta pari a 35,1 miliardi (un calo CI circa il 35 per cento). Si 
tratta di un risultato molto positivo anCfle alla luce degli impegni di risorse pubblicr.e per manovre di calmièrazione dei 
preZZ: de!l'energia e di aiuti ad imprese e famiglie attuati durante il periOdO in questione. Per i1 2023 si prospetta una 
perdita di slancio dell'attivitil, con la crescita dei PIL al flbasso alio O,:' per cento Per i; biennio 2024-2025 si conferma la 



preVIsione, rispeWvamenle all'; ,8 per cento a all'i ,5 per CMlo, La crescit$ de,' PtL nominale é rivista al nal;;;)' nel 2023 è 
sintesi ai una revisione al rialzo della crescita del deflatore del PIL più marcata dell'abbassamento del PIL reale, A partire 
da! secondo lrimestre deii'alino 2023 si prevede una ripresa cella c:escita congiunturale del PIL sostenuta daHa 
discesa del prezzo del gas naturale e, successivamente, da un raUer,tamento dell'inflazione, nonché dal miglioramento 
delle prospettive dell'economia globale e dalla spinta fornita dagli investimenti del Piano di Ripresa e Resihenza (PNRR), 
Va precisato che i! profilo ci ripresa preflgurato a partire da! secondo trimestre del 2023 è comunque moderàto, e riflette 
valutazioni di carattere prudenziaie aUa luce dei tanti fattori di incertezza dI ordine energetico e geopolitico, in primi$ il 
livello medio del prezzo de! gas anche come riflesso delle temperature e dei consumi durante l'inverno, 
3.Nel 2023 si prevede che ;; rapporto deflcitlP!L ii! legislazione vigente sia pari, rispettivamente, al 5,1 per cento e al 3,4 
per cento, Ne! blennio SUCCesSiVO. il rapporto deficit/P Il è previsto al 3,6 per Cetlto ne! 2024 (3,5 per cento nel OP8) e a! 
3,3 per cento nel 2025 (3,2 per cenlc nel DPBì, le previsioni aggiornate del cor;lo della PA scontano, in primo luogo, 
l'accelerazione de!l';nflat:ione registrata in settembre e ottobre 2022 e la conseguente revisione al rialzo deJ!e previsioni 
pèr gli anni a venire" che impattano sulla spesa oer prestaz,onl sociali e su! servizio del debito indicizzato a11'inft.azione, 
AI di la della revisione al rialzo della spesa per interessi, gli andamenti di finanza pubblica continuano a mostrarsI 
positivI, per effetto della cresc1a delle entrate tributarie che compenserà le revisioni in aumento alla spesa primariliL 
Negli antll 2023-2025, si prevede un avanzo pnmario dello 0,7 per cenio del PIL nel 2023 (0,5 per cento precedetlte), 0"2 
per cento (\e12024 e dello O 8 per cento nel 2025 {O} per cento precedente}. Dal Ialo della spesa primaria, la previslooe 
deJla spesa pensl::mistica è incrementata di circa 0,6 mIliardi nel :2023 e di circa 7,1 miliardi nel 2024 (!$j')etto allo 
scenario a legislazione vigente del OPB di ottobre Tali maggiori oneri sono sostanzialmenle correlati alle diverse ipotesi 
di indicizzazione delle pensioni a seguito délla revisione de! profilo previ$lonale de! tasso di Inflazione, Gli inç:emenl: 
della spesa nom,'nale per penslor.i rispetto alle precedenti previ$ìoni sono parla çirca 5,6 miliardi in termini strutturali ne! 
2025. L'incremento nel 2025 è pari a circa 6 miliardi per il complesso della spesa per prestaziOni sociali i-') denaro, 
l'effetto congiunto di questi aumenti è del nuovo livello del PJL nomnia!e atteso determina un profilo della spesa 
pe-ns!onistica in rappòrto al P1L lievemente superiore ad inizio ottobre Dopo aver raggiunto un livello pari ai 16,6 per 
cento de! PIL nel 2024, !'incidenza delle pensior.i In rapporto ai PIL si collocheià 21116,5 per cento nel 2025, a fronte dei 
16,4 per cento previsto per entrambi gli anni a settembre. Da! lato delle entrate, la dinamica del gettito tributario risulta 
rafforzata rispeito agli andamenti previsti n~l DPB grazIe alla maggiore crescita nominale attesa per le pritlcipali 
grandezze milcroeconomiche Nel 2023, le imposte indirette sono previste crescere ad un tasso supenore di oltre un 
pun~o percentuale rispelto alle preVisioni di settembre (+1O,4 per cento il fron1e del +9,2 per cento), mentre nel bH;:~nnio 
successivo sì conferme una crescita media de! +2,7 per cento. Per le imposte direl1e si prevede una maggiore dinamicité 
nel biennio 2024-2021). in cui tale ~ipojogia di gettito è attesa crescere in media a un tasso del +3,1 per cento. 
L'aggiornamento delle previsio'ìi considera. tra l'altro, la nuova previsione di crescita degli importi pensionistici, 
aggiornata per tenerE! conto della rìvalutaziòne legaVa all'inflazione prevista con Il nuovo quadro macrooconOn1ICO, 
4.P$' sostenete le famiglie, la legge di bilancio 2023 mette in campo un "Pacchet:o famiglia" che si articola in una serie 
di misure che spaziano dalla riduzione de!l'IVA per i prodotti dell'infanzia il:> per l'igiene intima femminile, all'incremento 
dell'assegno unico per \ figli fino a un anno di v,ta e per le famiglie numerose, al!'ir.cremento deUa misura per un mese 
del congedo parentale per le lavoratrICI. Viene istituito anche un fondo destinato a sostenere la famiglie. Per la Sanité, lr1 

particollive, è previsto j',ncremenlo del Fondo sanitario nazionale, La manovra" prendendo le mosse dal dato del forte 
l!"'teremento della spesa pensionistica connessa all'aumento déll"infjazione, ha previsto una rsvisione de! meccanismo di 
indicizzazione de!!e pensioni per il biennio 2023-2024 salvaguardando, in partIcolare, quelle di IMporto basso e 
prevedendo per que!1e di importo minimo anche un incremento transitorio per il medesimo bienniO volto a contrastare gli 
effetti negativi delle tensioni inflazionistiche, Sempre in materia di previdenza la manovra prevede modifiche alla 
possibilità di accesso al pensionamento anticipato l:milatamente ad alcune categor:e di soggetti, quali coloro che 
maturano nel 2023 I reqvIsìti di 41 anni di conlributi e di 62 ann: di eta, prevedendo per gli stessi anche una 
decontribuzìone nel caso in wi op·hno per il trattenimento in serviz"o, $ono inoltre confermate le mi$uré Opzione donna, 
con una rivisitazione. e Ape sociale per i !avori usurantL Vengono, inoltre. modificate per H 2023 anche le modalita di 
frUIzione del Reddito di cittadinanza. per i nuclei costitUiti da persone abili al lavoro (con esclusione di nudei al cui 
interno vi siano persone con disabilita, minorenni o persone con almeno sessant'anni di etè) è riconosciuto il !imita 
massimo c;i 8 mel1silità ne! 2023. in attesa deHa riforma che sfvà adottata a part\f€l dal 2024, Disposizioni importanti 
vengono anche introdotte in materia di fisca!ità; in particolare, s\ estende la flai rex da 65.000 a 85 000 euro per 
aùtonomi e partita ìva e si introduce una fla1 tax ìncrementale con tassazione agevolata al 15 per cento deil'eccedenza 
de~ reddito d'impresa o lavoro autonomo del 2023 rispeto al piv elevato importo dichiarato nell'ultimo triennio, sono 
inoltre oggetto di detassazione i premi di produttIVità riconosciuti ai dipendenti e SOno previste misure in favore dei 
contf1ouenti. Infine, vengono sianzla,e risorse aggiuntive anche per imerven:! di riduzione del cuneo fiscale CQfI un taglio 
del 2 pér ceni0 dei ccnlributi previden7.iali ili carico dei dipenden!! con reddito filìO a 35 mIla euro e un ulteriote i per 
cen10 per i feddi~i sino a 20,000 eurò. Significativo l'impegno finanziano per permeltere l'avvio e la realizzazione dehe 
opere pubbliche a fronte del caro mater·ale registrato e, sempre sul lato degli investimenti, Si lndivìduano infrastrutture: 
strategiche stradali e ferroviarie verso cui convogliare le risorse pubbl1che. Da ult,mo. si segnalano le misure in favore di 
Regioni ed enti locali, finaliZZale a sostenere tra l'altro, la continuità dei servizi erogati Aggiomamento sugli mtervenli 
del Goveroo in risposta al caro energia Ne! DP8 de/10 ottobre 2022 il paccheUo di r.iisure adottate per mitigare rll'npatto 
dell'inflazione sulle famiglie e sulle Imprese era quantlfic3to In CIrca 62,6 ~jiiardl negli anni 2021 e 2022 (3,3 per cente 



del Pllì, ci cui 5,5 miliardi (C,;) per cento del Pll) per il 2021 e 57,1 miliardi (3,O per cento del l'iL) per il 2022, inclUSivi 
dei 3,8 mihard, stanziati con la legge di bilancio per il 2022. Per !I 2023 e 2024 g!i intervènti lordi erano stimati pari, 
rrspettivarnet'lte, a 402 mHiopi e 207 milioni, Per effètlo degli interventi introdotti con il decreto minisìerl<'llie del 19 ottobre 
e il D.L n, 153 del 20 ottobre. nonché di quelli aggiuntivi contenuti ne! decreto legge n,17a del 18 novembre, !'importo 
lordo delle misure di cootrasto al caro energia adottate nei primi undiCi n'les! del 2022 sale dal 3 O per cento del PIL a 
circa il ;) 3 per cento dei P!L. Considerando in via preliminarI;; anche le risorse della manovra netla er.e sì prevede di 
impiegare per il contraste al caro energia nei primi mesi del 2'023, la dimensl0r.e de! pacchetto raggiungerebbe \.in live!1o 
pari a circa 1'1,0 per cento de! P!L nel 2023 Le nuove mIsure sono d! natura temporanea e non comportano impa!11 
significativi per gli anni successivL Per il 2024 si conferma, infatti, $Ostam:iafmente la stima precedente. Di conseguenza, 
la dimensione ael pacchetto di misure adottate a partire da! 2021 aumenterebbe fmo a toccare quasi il 4-':; per cento del 
PIL in termini cumulatL 
S.La politica di bilancio 2023, volta ad asslçurare il supporto a famiglie e imprese al fif'e di contenere !'impatto 
dell'elevala inflazione sull'attivita economica. implica U'1 effetto pOSItivo sulla crescita del PIL, vaL.Jtabi!e in 0,3 punt: 
percel1tuali di cresdla aggiuntiva in confronto allo scenario tendenziau: MI 2023 e di 0,1 punIi percentuali nel 2024, Il 
livello più alto del PIL, raggiunto nel 2024, unitamefi{e all'esaurirsi degli effetti eSpan$N1 della manovra delineata 
porterebbero ad una dinamica dell'aHlvité economica meno aCCenìuata nel 2025_ In particolare, I provvedimenti di 
politica fiscale sono {)rientati a fronteggiare i! caro energia e l'aumenlo delle bollette, Nello scenario programmatico ii 
lasso di crescita dal PIL reale risulta pari allo 0.6 per cento nél 202:3, per poi passare alri.e. per cenlo nel 2024 €t aHT3 
per cento nel 2025. Rispetto alla stima a legislazione vigente la piÙ elevata crescita ile! 2023 è principalmente trainata 
dai consumi delle famiglie che, favoriti da ùn aumen10 del reddito disponibile nominale e dall'attenuazion-e dell'inflazione 
al consumo indotta dalle misure di calmieraziOne dei prezzi SI espandono dejj'l ,0 per cento nel 2023 e del1'1 ,6 per cento 
nel 2024. Le misure volte a contenere gli effetti dei rincari dei beli! energetici contribuirebbero a moderare la crescita: 
dell'inflazione al consumo nel 2023 e di conseguenza quella in~erna, misurata dal deflatore del PIL !! venir meno di 
queste misure contribuirebbe ad un successivo recupero dei livelli dei prezzi prospettati neBo scenario tendenziale con 
u"1'accelerazione del deflatore dei consumi privati nel 2024, Tuttavia, questo awerrebbe 'n un coniesto più favorevole, in 
CUI i prezzI delle matane prime energetiche, coarenti con; prezzi futures, rìsu!terebbero iri ridu,none apportando un 
contributo negativo all'Inflazione. Il deflatOIì? del PII... risulta crescere oel 4,1 per cento nel 2023, per pOi successIVamente 
rallentare al 2,1 per cento nel 2024 e a12,O per Cènto nel 2025. L'effetto congiunto della maggiore crescila lì?a!e e della 
dinamica del prezzi appena descritta contribuiscoroo Ci rivedere si rialzo il profilo del PIL nominale di 0,2 punti percentuali 
nal 2023 e di 0,4 punti percentuali nel 2024. Nel 2020 l'effetto di moderazione della crescita reale di due decimi di punto 
si trasmelle anche nella dinamica del PIL nominale. Anche gH investimenti fissi lordi beneficerebbero delle misure 
adottate, contribuendo pO$ltivamente alla maggiore crescita dell'attiVità economica e raggiungendo l! 22 per cento circa 
del PIL a fine periodo. Nel complesso, la più elevata domanda interna comporta l'altivazione di maggiori importazioni nei 
prossimi due anni, determinatldo una margirale riduzione del saldo :x>rrente e, in media, un lieve peggioramento del 
contnbuto de11e esportazioni nette aha crescita_ Su! fronle del mercato del \avoro, nel bient'J!o 2C23-2024, la maggiore 
espansione de! PIL favorisce un aumento dell'input di lavoro e una cresc:va più accentuata del reddlt' da lavoro che 
con1ribuiscono a sostenere i cor,sumi delle famiglie_ La dinamica più vivace dell'occupazione, inoltre, comporta un minor 
tasso di disoccupazione, che risulta inferiore di un decimo nel Irìennio 2023-2025 rispetto quanto delineato nel quadro 
macroeconomico tenderlziale fino ad atlestarsì al 7,4 per cento a fine periodo 
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i.Recenti analisi hanno l'1levato qllanto I rincari che accelerano !'inflazione sono relatiVi a "abitazIOne, acqua, elettricità e 
spesa" (+34,9% l'inflaZione acquisita;, "beni alimentari" (+8,9'%). "trasporti" (+9.8%) Ne! complesso, dunque, I rincari 
nguardal'!o tipologìe di spesa "incomprimibil!" che pesano di piu sulle famiglie a basso reddito, Un'asimmetria tra famiglie 
che si traduce meccanlCaménte in un'asimmetna terntona1e sfavorevole al Sud30, dove è (eLativamente più diffusa la 
presenza di famigl'e meno abbienti. Più di un terzo delle famiglie del Mezzogiomo, infatti, si pO$lZ10na nel primo quintile 
di spesa (famiglie meno abbienti, dai livelli di consumo più oassi e ptÙ elevate quote di reddito destinate alla spesa in 
beni e servizI essenziali}, contro il 14% del Centro e meno del 13% nel Nord31 Sono Queste le famlglie maggICImen1e 
colpite dal caro vita per l'aumentò de; prezzi di beni di prir'li3 necessità t; stata peratro evidenziata una maggiore 
esposiZione delle imprese meridionali ano shock energetico, un effetio indotto dal maggiore fabbisogno energetico 
deli'industria del Sud rispetto alle altre aree de! Paese. Oltre che dalle specificità settonali del comparto iilduslriale del 
Mezzogiorno (peso maggiore di settori energy-intensive), CIÒ è largamente riconducibile alla maggiore incidenza di 
imprese di piccola dimet'lsiùne carruterizzate da mineri IIvel:i di produzIone e da una magg.ore 'Incidenza dei costi 
energetici, struttu(a!mer,te P'ù elevati, sia nell'industria cne nei servizi, per le atti\'lla localizzate nelle aree plU 
svantaggiate del Paese_ A pesare maggiormente al Sud SOno anche i costi di trasporto per l'intero sistema PfOduttivo, 
comparatIvamente magg,ori rispetto al resto del Paese, Ne conseguono rischi operativi per le imprese meridionali più 
concretL Risulta in effetti un mix energetico dell'mdustria italieu"\;;! sbilanciato su gas ed energia elè1trica' circa il 76% dell;;! 
domanda finale di energia espressa dal comparto, a I/ve!!o nazionale, è soddisfatta da; combust<bi!i gassosi (gas naturale 
-e gas manufatti) (35%) e dalla fornitura di energia elettrica (40,8%), 1 fabbisogno di energia elettnca del!';ndustria de! 
Mez.z:ogìorno continentale e daUe IsO!e è tre vol~e maggiore di ql.'el!o espresso dall'industria de! Centro e circa 11 doppiò 



dell'industria del Nord, Significativamente maggiore, sempre nel Sud, anche l'impiego dI gas, e dì conseguenza la 
relativa "bolletta~ per J'industria meridionale, l consumi di combustibili gassosi per i sistemi Industriali del Sud si attéstaM 
44,3 Gwh per 100 milioni d! euro di valore aggi,.mto: Ut"l valore allineato al Nord-Est (43,6 Gwh}, ma doppio rispetto al 
Centro (22,2 Gwh) e a Nord-Ovesl (20,2 Gwh) è, tuttavia, nell'induslria delle Iso\e, nena fattispecie, dena Sicilla (la 
Sardegna là sprovvista di una rete di distribuzione di gas), In CU-i si registra il consumo massimo di combustibili gassosi 
(6S Gwh per 100 milioni d! euro di va!ore aggiunto), Le stime appena esposte mostrano che, a parità di altre condizioni, i 
differenziali lerritoriaii di intensità energetica sono marcati e penalizzano le produzioni industriali del Mezzogiorno, che 
presentano valori aggregati di intensità energetica comparativamente maggiori fispetlo a qual!! rawisabili nei sistemi 
industriali del resto del Paese. Oltre ai d:fferenti mix settoriall del comparto industriale a scala temtoria!e, queSti diVl)ri 
sono in larga parte aScrivibIli alla- "aualità" de1!e strutture produttive regionali, a sua VOlta condizlo'1ata dalla maggiore 
diffusione, al Sud, di imprese di piccola di'Ylensione (80 contro circa ì! 60% del totale nel Centro~Nord) per le quali i costi 
di approvvigionamento energetico sono strutturalmente più elevalL Ad aflmentare 1 rischi d! una maggiore esposizione 
del tessuto produttivo del Mezzogiorno ai rialzi dei prodotti energeticI contribuisce anche il maggior peso dei costi di 
trasporto nei bilanci delle aZiende meridionali La maggiore distanza de;le wlpre:se meridionali dai principali mercari di 
sbocco e approvvigionamento delle merci fa si che l'impatto di tale canale, indiretlo, sia non trascurabile per la rilevanza 
che gli incrementi nei costi ~mergetici hanno su questa componente dei costi totalL Per avere un'idea della maggiore 
incidenza di tali cos(i per le regioni meridionali rispetto aUo altre aree del Paese, si ricrciamano le stime fornite dal 
Rapporto Annuale di Economia e finanza dei dis1retti industriali realizzato da Banca Intesa, in cui si evidenzia come i km 
medL pesati sugli importi deile transazioni, p€fcorsi drl' beni e servizi acquistati dalle imprese del Mezzogiorno siano 
oltre il doppio rispetto a qualsiasi altra area del Paese. Le st'me elaoorate rivelano che la CflSI energetica in corso lisch!a 
di esercitare effetti as,mmetric( sui diversi tatritori, arrecardo i maggiori danni a l'industria de! Mezzogiorno, In 
particolare, l'arosione dei margini di redditivi1a derivante dall'impennata inf!azionìsvca che si sta osservando per le 
materie prlrr:e energetiche, ris~!terebbé particolarmente a'la;mante per le imprese del SUd, deprimendo ulteriormente la 
competitività dall'intero sistema già compromessa dalla crisi pandemica de! 2020,L'aggr8vlo dei costi energetICi potre-bbe 
esercitare effetii dIrompenti sui bilanCI e redditività d'impresa. rischiando di compromettere ulteriormente la C<Jmpeht:vita 
del sistema produttivo meridionale. In paraHelo, l'aumento delle materie energetiché accompagnato dall'inflazione 
galoppante degli ulti'Ylì mesi 36 rischia di deprimere ultenormente ì consumi if'ltemì, comprimendo la domanda Ioca!e, 
che rappresenta j! principale mercato di sbocco per !'industria del Sud, 
l,Sul fronte de!!'occupazione, nel Mezzogiorno la pfec8neta del lavoro é un fenOMeno iutt'altro che margirale e in 
sensibile aument<:,- j lavoratori dipendenti con contrarti a term:ne hanno superato il milione ne! 2021, pari al 23% def 
totale dei !avoratorì dipendenti (erano il 20,2% nel 2020), A liveHo nazionale la stessa quota e pari al 16,4%, scende al 
13,8'% al Nord e al 15,2% ne! Centro. Le forme contrattuali a tempo determinato sono p:u dìffuse fra le donne e i giovanI, 
In particoiarè_ nelle regioni mM;j!onali la quota sul tolale del dIpendenti per le donne é pari al 24.4% (fil Calabria la 
percentuale è 28,9%) mentre oltre quatlro giovani 15-34enni su dieci hanno un contratto <il tempo delerrninato (41,9%}, 
In questa fascia di età te distanze con il resto del Paese $Ono meno marcate r'lspét~o aUe fasce adulte, segno cM la 
diffusione della precarietà fra i giovani in qualche modo rappresenta una questione trasversale nel Paese, TuttaVia, 
qi,lesta condIZione si protrae nel tempo nel Sue in misura maggIore. Lo confermano i dati sl:Ha pefsistenza nel tempo 
nella prec.arietà, che testimonia una maggiore vulnerabWta nel mercato del lavoro, 
3. La SVIMEZ stima che nel 2023 il tassO di inflazione dovrebbe ripiegare Su valori più contenuti rispetto a.1 2022, al 
+5,7% al Sud e al "'4,5% al Centro-Nord: ma è in quest'anno cr.e dovrebbero dispiegarsi pìenamente le conseguenze 
sulle decisioni di consumo de! picco dei lincari raggiunto fanno precedei'1t€l Infatti, un forte e ,mprowiso Inoremento nei 
prezzi si trasmette pienamente SUI consumatori con un lag terr.porale di :,) " 4 trimestri. A ciò si aggiunge Il fatto che è al 
Sud, dove ii reddito medio prc~capite è appena ti 540"/0 di cuello del CMtro·Nord, che si a1tendé l'Impatto più profondo: i 
beni di consumo, la tipologia di spesa più COlpita, dovrebbero contrarsi de! -2,2% nel CentfO~Nord e di quasi il doppio (­
4,2%) al SUd, ne! 2023. Su quest'ultimo dato pesa anche il progressivo e significativo inasprimento della politica 
mCt\etaria messo in elio dalla BeE, che ha incrementato il tasso di riferimento, da luglio, di due punti percentuali. Si 
attendono, inoltre, ulteriori aumenti. la stretta monetaria, spingendo verso l'alto anche L livello degli interessi a breve, si 
riverbera sfavorevolmente sui beni di consumo durevoli, parzialmente influenzati neBe decisioni di acquisto dal costo de! 
credito alla clientela finale La spesa in servll.i si ipotizza invece cM. pur rallentamento decisamente rispetto al 2022, 
continui a crescere in entrambe le macroaree (+2,2% ne! St.d e +3,4% nel resto del Paese). A sintesi di questi 
andamenti, la spesa delle famiglie é prevista lievemente pOSitiva nel Centro-Nord {+OJ,%} e decisamente negativa nelle 
regioni meridionali (~1,4%). Sempre in ri~erimeflto al 2023 le altre componentI della domanda dovrebbero essere 
inieressale aa una dinamica positiva, ma in forte decelerazione rispetto al 2022, L'expù:1, sulla scia dell'ampio e diffuso 
peggioramento delle prospettiva nel commercio mondiale preViste da tutti i principali osservatori intemazionali. si ipota:.za 
rallenti vislbilml+nte, rispetto al 2022. in entrambe le rìpartizioni (+2,6% ne! Mezzogiorno 1+ +2,5% al Centrc-Nord), 
4,Nelle preVISioni SVIMEZ, il 2024 dovrebbe essere in Italia un alitlo di ripresa suila scia del generele migliotamento 
delta congiuntura internazioflale umtamente alla continuazione del rieniro daU'mflazione {+2,$% e +3,2% nel CsntrQ­
Nord e nel Mezzogiorno}. Si stima che il Pil auménti deIl'1S·'Ai e livello naziMsle, per effettò dal +1 ,7'io nel Centro-Nord 
e dello ....0,9% al Sud. La dmamica del PIL meridionale, di per sé apprezzabile visto il ritorno de! seg'1o positivo dopo il 
calo del 2023, sarebbe comunque sensibilmente inferiore a quella del resto del Paese. Un aspetto strutturale che 
contribuisce a spiegare la debole ripartenza meridionale é rìconducibi!e al lato deti'offerta: a segwto del cOfilinuì 
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restringimentf di base produttiva sofferti dal Sud da! 20C8, si ii sensibilmente ridim<?nSlonata la capacità de! sistema 
produttivo dell'area di agganciate le fasi .espansive de! ciclo economico, 
;iNe! primo semestre del 2022 è proseguita !a npresa de:l'éCOnomia delta Campania, nonostante le Hìcertezze derivanti 
dallo scoppio degli eventi bellìCI in Ucraina. il permanere di Significative difflco!t8 di approvvigionsmento dei materiali e il 
forte rialzo dei cosìi energetici e dei beni alimentari. Secondo le stime deila Banca d'Italia, nella prima metà deB'anno 
l'attività economica è cresciuta a un ritmo sostenuto (5,5 per cento rispetto a! corrispondente periodo del 2021), un 
aumento solo lievememe inferiore alla medIa italiana (5,7) Rispetto al primo semestre del 2019 il recupero risulta 
pressoché completato. L'espansione de!l'attività è prosegUIta in mamera diffusa per lutti i settori de11'economia. l (jsult~ti 
de! sondaggio col)giuntwrale sulle imprese condoltQ nei Mesi di settembre e ottobre daHa Banca d'HaJia indicano che é 
rimasta elevata la quota di aziende con fatturato in aumento. NeH'industria in senso stretto !'mcremento delle vendite ha 
interessato le varie classi dimensìonah di Impresa; l'andamento favorévole nei servizi ha tratto '/aota9910 dai 
miglioramento della situazfone sanitafia nel corso del periodo. Le costruzioni hanno contmoato il berieficiare degli 
incen!lvi fiscali per gli interventi di recupero del patrimonIo abitativo, In un contesto caratterizzato da elevata incertezza, 
le imprese hanno sostanzls!mente confermato le decisioni di invesM1ento programmate a inizio anno; per il 2023 la 
qJota di operatori che pref;g>Jra U'1 aumento degli inves1imenti preva!e, sia pur moderetamente, su quella che ne 
prevede una riduzione. Le aspettatM!~ a breve ~e(m!ne sui live!'i di attività risuitano ancora in espensione, anche se in 
rallentamento. Si è ulterionneme rafforzata la çrescita delie esportazio01 regionali, divenuta PiÙ intensa della media 
nazionale, sostenuta dai principali settori esportatori campa!"!, in particolare l'agroalimentare. la farmaceutica e il 
metallurg\CO: in ripresa anche il comparto de!!'aeronautica. ! flussi turistici provenienti dall'estero hanno ripreso a 
crescere in misura sostenuta, quadruplicando rispetio la quem registrat,' nello stesso semestre MI 2021' le presenze 
straniere hanno superato di quaSI un quarto il liVellO pre-paodemico del 2019 La ripresa dell'attività luristica ha 
influenzato pcsihvamente il traffico portuale e aeroportuale di passeggeri. Nel primo semeslre dell'anno è prosegwto 
l'aumento dell'occupazione, -favorito dai più elevati livelli di attività Il numero degli occupati ha slJperato di quàsi 2 punti 
percentuali ti livello osservato nel corrispondente periodo del 2019. Il mig!ioramento delle condiziom de; mereato del 
lavoro ha favorito l'ampliamento del tasso di partecipazione e la riduzione dI quello di disoccupazione, Per i lavoratori 
dipendenti, nei primi otto mesi del 2022 il numero di nuove posizioni aUivate al netto del;e cessazioni è risultato posiUvo 
in tutti i settori; per il turismo tale saldo è stato superiore il quello registrato 'leI corrispondente periodo del 2021. Nel 
semestre si é notevolmente ridimensionato il ricorso alle misure di integraziotle salarialEL La dinamica dei consumi, 
sebbene infllJenzata: negativamente dal 'ialzo del prezzi al consumo e da! peggioramento del clima di fiducia delle 
famiglie, è stata ancora poSitiva, per l'ampliamanto del reddito disponibile sostenuto dalla magg:or€! occtJpazione. Gli 
strumenti mtrodotti per ii Contrasto alla nduzicne del Dot.ere di acquisto delle famiglie dovuta a! rincari energet1ci hanno 
interessato in regione una quota di utenze signif!Ca1ivamente superiore alla media nazionale, La ripresa dalle transazioni 
'mmobiliarì ha contribUl1O li:! QueUa dei mutu; per f'acquìsto di abitaz.:{)nL L'indebitamento complessivo delte famiglie è 
cresciu10 con maggiore inlensìta, er.che per !'espènsl(lne de! credito al consumò. Nel oorso del primo semestre il crèdi10 
afte imprese ha continuato a crescere. sebbene <il filmi più contenuti rispetto alla fine del 202i, Le politiche di offerta 
sono rimaste -ancora dislese, anche se imp(:)ntate a maggior cautela ne! confrooti dena clientela pi<J rischiosa. La 
domanda di prestiti delle imorese si è ampliala soprattutto per soadisfare le esigenze legate al finanziamento del capilale 
circolante, per l'espansione dell'attiVItà e l'aumento dei cosii di produzione, e deglì investimentI, 11 tasso. dì 
deterioramento del credito a imprese e famIglie è rimasto su livelli contenuti, anche per efetta del miglioramento 
congiunturale. Nei primi nove mes( del 2022 in Campania è proseguita la favorevoJé congiuntura del settore industriale, 
nonostante l'inCremento dei costI emrgetici e il permanere delle diffiCo.fla di appmwigionamento degli Input intermedI, I 
risu!tati del sondaggio della Bal'ca d'Uatia46. condotto tra set1embre e ottobre Su ur. campione di imprese con a\meno 20 
addetti. indicano che nei primi tre trimestri delt'anno circa ii 60 per cenlo deile aziende ha aumemato Il fatturato; il sa.ldo 
tra queste imprese e queHe che hanno régistrato una riduzione del fatturato si è significativamente amplialO (a 50 punti 
percentuali dai 26 di un anno prima). L'andemento positivo delle vendite ha interessato in mamera generalizzaia !e 
diverse claSSI dimensiùnaii di imp'éSi!l ed è sta1ò partICOlarMente favorevole nei seltor, chimico-farmaceutico, della 
gomma e del1a plastica. Le aspettative a breve termine resteno nel complesso ancora espansive, sebbene emergano 
segnali di rallentamento: il saldo tra la Quota di imprese che prevedono un aumentò del fatlu:atc nei p({)$$imi sei mesi e 
quella delle aziende con ~mese di nduzione scende a circa 35 punti percentuali fl settore delle co$t!uzioni, caratterizzato 
da una forte crescita ne! 2021, neHa pnma metà del 2022 12 risultalo ancora in espensione. I risultati del soodaggiO della 
Banca d'Italia su un campione di aziende edili campane con almeno 10 addetti indicano che la quota di imprese che 
stimano un au:nento della produzione per i: 2022 è pari al 43 per cent;:L Il 37 per cento dèlle imprese S69(1$I$ invece una 
contrazione nell'attività produttiV<;L Le opere di riqualif\cazione del patnmonio abitativo hanno continuato a beneficiare del 
bonus fiscali, In particolare del $uperbonus introdotto dal DL 34/2020 (decreto 'rìlanCiQ"l_ Secondo i dati dell'Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologIe l'energia e lo sviluppo ecooomico sostenibile (Enea), nel 2022 Il valore delle 
rìstrutturazio()1 ammesse a tale incentivo è triplicato tra gennaio e settembre, Anche il comparto deBe opere pubbliche in 
regione è lievemen1e cresciuto, Secondo le rllevazìoni del SiStema informativo sulle operaZloOl deg!i enti pubbliCI (Siope) 
nel primo semestre del 2022 la spesa degli enti ierritoriali campani per investimenti fissi In be!;; 'mmobi!i è aumentata di 
circa il 6 per cento rispetto a1J'analogo periOdo cel 2021. Analizzando resito dei bandi dI gara per l'aggiudicazione delle 
risorse del Piano nazionale dl ripresa e resìliefl2a (PNRRl e del relativo Piano nazior.ale per gli investimenti 
complementari (PNCj e i suçcesslvi decreli di attrt1UZlOne, alla data del 17 ottobre agli enti della Campania $Ono stati 



destinati finora 6,5 miliard!, pari a 1.154 eUfO in termini pro capite, circa 1112 per cento delle nsorse stanz'ate a livello 
nazionale. Gh interventi sono concentrati nelle missioni dedicate aUa rivoluzione Yérde e alla ttansizione ecologica 
nonché a quelle relative all'inclusione e alla coesione sociale e alla salule. Tre i progetti destinatari di maggiori 
assegnazioni si segnalano quel]; per !I poìenziamento delle ferrovie in regione e quell1 per gli asili e le scuole dell'inJanz"tii 
(nspettivarnente 0,7 e 0.5 miliardi di euro). Le risorse stanziate de1ermineranno nei prcss!r>1i anni una crescita della 
spesa per investlmenli da parte degll enti terriloriali: se le risorse ad essi assegnate venìss$(o pienamel'.te utlliuate ne~ 
tempi previstL la loro spesa supererebbe di quasi 1'83 per cento quella media del periodo 2014-2C19, La ripresa delle 
compravendite di abitazioni, iniziata nel biennio precedente, eproseguita nel ppmo Semestre del 2022, con transazioni ilj 
aumento del S pet cento rispetto alla prima meta del 2021. La crescita é stata più ìntensa per gli immObili sit:' in comun: 
non capoluogo, Rispetto al cOrrispondente periodo del 2021, le quotazIoni nel comparto residenziale sono aumentate del 
3,4 per cento, u;) 1I'lcreMento comunque inferiore Iii quello della dinamICa Qenerale dei prezzi. Per le compravendite di 
.mmobi!i non residenziali l'incremen:o è stato PiÙ modesto Il miglioraMento delle vendite ha interessato in maniera più 
diffusa le imprese dei settOri del commercio, alberghiero e della ristorazione, che hanno maggIormente beneficiato del 
miglioramento della situazione sanitaria. Le aspettative a sei mesi restano positive, ma il saldo tra le imprese con 
previSioni dj aumento del fatturato e quelle che se ne attendono un ndiflìensiol18mento scende a 40 punti percentuali, jj 

comparto turistico ha fortemente beneficiato dei flussi di visitatori dall'estero. in forte espansione nel 2022, Secondo le 
stime dell'Indagine sul1urismo internazionale condotta daUa Banca d'ltaiis, ne! primo semestre dell'anpc le pfesenze di 
!ilnS11 stranieri in Campania sono quasi quadruplicate rispetto il quelle del corrispondente periodo del 2021, L'aumento 
partieo!armenie sostenuto ha consentito di superare del 24 per cento il livello delle presenze straniere del primo 
semestre di,W12019. Secondo gh operatori il minor afflusso di turisti proveniente dai paesi interessati dal conflitto russo­
ucrainò sarebbe stato compensato dalla ripresa di quelli con elevata capacità di spesa del Nora Afnenca; si sarebbero 
~no!tre registrati significativi incrementi dei visitator: di origine europea nelle tradizionali mete costiere della regione, La 
forte- ripresa del turismo si è riflessa anche suH'attivita aeroportuale campana. Secondo ì daii di Assaeroportl, nel primo 
semestre del 2022 Il traffico passeggeri neWaeroporto di Napoli e risultato 7 volte supenore a quello dell'analogo periodo 
deI2021(ne. Mezzogiorno e in Ilalia è quadruplicato;). In base ai datì della locale Autorità portuale, nei primi nove mesi 
del 2022 i passeggeri di traghetti e aliscafi sono aumentati di due terzi rispetto a un anno prima, raggiungendo livelli dì 
poco infenon a quelli de12019: anche il traffico croclerìstico e stato ìnlere-ssato da una fort,z. ripresa, sebbene Il suo INello 
risulti encora distante da quello pre:-PlimdemiCù Nel primi nove mesi dell'anno la moYimentazione comolessiva di 
container nei porti di Napolì e Salerno é rImasta stazionaria rispetto al corrispondente periodo del 2021- Il traffico di 
rotabHi è calalo (-5,7 per cento) ed è inò!tre pn~segutta la flessione delle spedizioni di veicoli destina1i alla 
commercializzazione H 1 ,7 per cento}. Nel primo semestre del 2022 il tasso di natalità netta delle imprese campane si è 
attestato ailo 0,5 per cento, daW1 A nello stesso periodo del 2021, \.Jn valore sootaro:ialmente in linea con il Mezzogiorno 
e con la media del Paese (0,6 per cento in entrambe le aree di confronto) La dinamica riflette sia la riduzione del tasso 
di natalilà, sceso al 3,4 per cento, sia l'aumento del tasso di mOf!alità, che ha raggiunto il 2.8. 
In base ai dati delle comunicazioni obbligatorie de! Ministero del lavoro e delle politiChe socla!'! nei primi otio mesi del 
2022 H saldo tra assunzioni e cessazIoni é stato per a 69,000 posizioni. d1 pocò inferiore a quelto registrato neHo slesso 
periodo de! 2021, in linea con quel'O del 2019. Nel periodo considerato ie attivazioni nette di contratti il tempo 
indeterminato sono cresciute in misura signjfjcal:!va. beneficiando anche delle numerose Iràsformazicrli di conirattl già in 
essere. Il rallenlamento ha interessato tuttI l seltori a eCCèZlone de! comparto lurisììco, favorito dal miglioramento della 
sttuazione epidemiologica e della nmoz:one delle restrizioni. Il ricorso alla Cassa integrazione guadagni è fortemente 
diminui10 rispetto aB'anno precedente: tra gennaio e settembre 2022 sono state autorizzate 33 milioni di ore 
(rispettivamente 146 e 139 milioni nei corrispondenti pefiodi de! 2021 e del 2020), Si è ridotto anChe il n:.Jmero di ore di 
integrazione salariale erogate- a1traverso i fondi di solidarietà (5,0 milioni di ore; 60 milioni nel COrrispondente periodo del 
2021). li ricorso alle misure di sostegnQ é dimmuìto sia per la imprese dell'industrl3 sia per quelle dei servizi. 
le preoccupazioni dei consumatOli $.ll[e prospettive economlcne future possono essersi riflesse anche sugli acquisti di 
beni durevoli 11) base ai dati dell'Associazione nazionale filiera industria automobilistICa (ANF1A), nei primi nove mesi 
deWanno le nuove immatricolazioni di autovetture sono dIminuite marcatamente, sebbene mer.Q che in l~a1ia. 
Nell'analisi dei contesto campano, un aspetto che richiede particolare attenzione è qveHo relativQ al tasso di poverta: 
osservatori48 dediti all'anaUsi di ques1e dinamiche, hanno rilevato come l'el posi pandemia (2021) la povertà assoluta 
cr.esce nelle regioni del Sud e- nelle Isote a fronte di un calo registrato nelle aree del Nord: le famiglie In povèrtà assoluta 
salgono al10%, a fronte del 9,4% registrato nel 2020; ancora più d.fficile risulta in queste aree la condizione de: (nmori 
\1S,1 C;'o). A chiadere aiuto sono soprattutto le donne, che- rappresentano il 53J1% de! lotale, In alculié tégioni più che 
altrove: ad asempic in Campania e in Sicilia il genere femminiie arrr'ia a pesare rispettivamente il 57,4% e Il 56%. Si 
tfatta par lo più ai persone coniugate (; celibi! nubili anche se l'incidenza dei vedovi (S,So/,,} e dei separati (10,0%) appare 
Più alta della media, CUre i tre quarti delle persone soslenute dichiara di avere figli {esattamente il 74,5%, a fronte di un 
valore nazionale del 64,9%}_ Si tratta dunque di nuove a vecchié povertà che COlpiscono soprattutto i nuclei familiari. Un 
dato ç,'1e preoccupa è poi senza dubbio quello re!ativo al basso livello dì istruzione, Poverté e bassa istruzione sono 
altamente correlati. nalle reglon! del Mezzogiorno PiÙ che maL Tra le persone che hanno Chiesto aiuto, il 78 9% possiede 
al ma$sfmo una jicenza di scuola media infenore (nelle (sole si arriva 8111'84,7%). Quella dell'istruzione e sicuramente 
Urla dtmenslone da atte'1zionar-€ e suUa quale investire attivando percorsi che scoraggino l'aobandono scolastico 
sopraUutto in queste aree. Un ulterjore aspetto di grande ri~ievo è rappresentato a-al:e criticrlà nell'area educativo 

http:pienamel'.te


formativa , Nel contesto italiano, i dati Invalsi relativi al 2019 rilevano che la dispersione implicita (Che non implica 
necessariamente l'abbandono della scuola ma una oggettiva difficoltà a seguire le lezioni) si attestava al 7%_ Nel 2021 
ha raggiunto il 9,5%, con percentuali a doppia cifra in zone d'Italia già storicamente interessate dal fenomeno 
del\'abbandono scolastico, come il Meridione: in Calabria e in Campania la dispersione implicita sfiora un quarto della 
popolazione scolastica , attestandosi rispettivamente al 22,4% e al 20,1%. Un altro aspetto molto importante, 
nell'emergenza climatica che stiamo affrontando a livello globale, è quello relativo alla lotta contro gli sprechi delle 
risorse e all'efficientamento delle reti infrastrutturali. Sul fronte della qualità dell'aria, i dati dene province di Napoli, 
Salerno e Caserta appaiono sufficienti, insufficient i quelli di Avellino e Benevento. 

IL PIANO SOCIO eCONOMICO DELLA REGIONE CAMPANIA 

la Regione Campania ha adottalo una serie di iniziative per fronteggiare l'emergenza sociale ed economica che si é 
determinata per effetto delraumento generale dei prezzi, causalo in particolare dana crisi energetica. AI fine di contenere 
gli effetti della perdita del potere di acquisto e mitigare il caro-bollette, è quindi stato varato un piano di aiuti alle famiglie 
e alle imprese di 400 milioni di eur059. ~ stato inoltre definito un programma di misure straordinarie per fronteggiare 
l'aumento dei prezzi allraverso specifiche azioni di sostegno ai ci ttadini e alle aziende campane_ L'obiettivo del Piano è 
quello di offrire alle fasce della popolazione più colpite dall'inflazione e al sellare delle allivi tà produttive regionali un 
aiuto concreto , in un periodo difficile segnato dal sensibile rincaro dei prezzi. 
Di seguito le misure previste dalla Regione Campania: 
Erogazione di borse di studio annualità 2021/2022 
Assegni in favore degli studenti universitari meritevoli e meno abbienti per l'anno accademico 202212023 
Abbonamenti gratuiti allrasporto pubblico per gli studenti campani per l'anno scolastico/accademico 2022/2023 
Sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli 
Voucher per l'accesso ai nidi destinati a famiglie aventi requisiti ISEE per l'abbattimento della retta 
Voucher ai minori per l'accesso gratuito all'allività sportiva 
Progetto di investimento per la calmierazione dell'incremento dei costi a carico delle famiglie più vulnerabili connessi alle 
attivita di depurazione 
Interventi sul sistema regionale di distribuzione delle risorse idriche 
Sostegno alle imprese campane per la riqualificazione ecologica dei processi di produzione e miglioramento della 
sostenibilità energetica di imprese 
Misura straordinaria a copertura degli extra costi energetici sosten uti dalle imprese campane - Bonus Energia 
Contributi ad integrazione dei canoni di locazione ad uso abitativo. 

LE POLITICHE E LE STRATEGIE REGIONALI 

Linea Stato Politica Descrizione Linea d'Azione 
d'Azione scheda regionale 
NADEFR nr. 
1 linea Ag ricoltura Competitività , innovazione, sostenibilità e sviluppo 

d'azione caccia e dell'economia delle aree rurali nel sostegno europeo (PSR). 
DEFR I pesca 

2 Unea Agricoltura Alimentazione nutraceutica e valorizzazione delle fi l iere 
d'azione caccia e agroalimentari , qualita, tipicita, sicurezza degli alimenti e 
DEFR pesca sti li divita sani secondo la strategi a FARM to FORK, 

3 Linea Agricoltura Rafforzamento della capacità istituzionale, transizione 
d'azione caccia e digitale,competenze e abilità per la com petitività dei 
DEFR pesca sistemi 

agroalimentari , dei territori rurali e delle aree interne e 
resilienza. 

4 linea Agricoltura Tutela del patrimonio forestale e della fauna sel vatica , 
d'azione caccia e 
DEFR pesca 



Linea Stato 
d'Azione scheda 
NADEFR nr. 
5 Linea 

d'azione 
DEFR 

6 Linea 
d'azione 
DEFR 

7 linea 
d'azion 
e 
NAOEF 
R 

8 Linea 
d'azione 
DEFR 

9 Linea 
d'azion 
e 
NADEF 
R 

10 Linea 
d'azion 

•NADEF 
R 

11 Linea 
d'azione 
DEFR 

12 linea 
d'azione 
DEFR 

13 linea 
d'azione 
DEFR 

14 Linea 
d'azion 

•NADEF 
R 

15 Linea 
d'azione 
DEFR 

16 Linea 
d'azione 
DEFR 

17 Linea 
d'azione 
DEFR 

18 Linea 
d'azione 
DEFR 

Politica 
regionale 

Agricoltura 
caccia e 
pesca 
Agricoltura 
caccia e 
pesca 
Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Descrizione Linea d'Azione 

Sviluppo e sostenibilità del settore ittico e acquicolo. 

Monitoraggio delle aree agricole ambientalmente sostenibili. 
sicurezza dei processi produttivi e presidio del 
dissesto idrogeologico nelle zone rurali. 
Realizzazione di impianti dedicati al recupero dei RSB ai 
fini del superamento della condanna della Corte di 
Giustizia europea del16 luglio 2015 nella causa C·653/13 
e attività di caratterizzazione 
siti liberati dalle eco balle 
Monitoraggio gestione discariche in conformità degli 
indirizzi di cui al Piano Regionale Gestione Rifiuti Urbani 
ai fini del superamento della condanna della Corte di 
Giustizia Europea del16 luglio 2015 nella causa C·653/13 
e in ottemperanza a quanto 
stabilito con OGR n 493 deI 30/10/2Q18 
Impianti di trattamento della frazione organica 
proveniente daRD, a supporto della gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti 

Attuazione servizi di rimozione, trasporto e 
smallimento/recuperodei RSB. e bonifica dei siti liberati , ai 
fini del superamento della condanna della Corte di 
Giustizia del 16 luglio 2015 nella causa 
C-653/13 
Programmazione e realizzazione di opere 
infrastrutturali di interesse strategico regionale 

Aggiornamento banche dati PRB 

Implementazione · strumenti- per la lulela delle acque 

Qualità dell 'Aria - Adeguamento del Piano di Tutela 
Regionaledella "Qualità dell'Aria" 

Attività di pianificazione. programmazione e 
regolamentazionedel ciclo integrato dei rifiuti 

Attuazione degli interventi connessi al potenziamento dei 
servizi edelle strutture a sostegno del ciclo integrato dei 
rifiuti 
Piano per la riduzione della dispersione idrica 

Interventi per il superamento delle procedure di 
infrazionecomunitaria relativa alla Direttiva 
271/91/CE 



19 linea 
d'azione 
NADEF 
R 

20 Linea 
d'azione 
DEFR 

linea Stato 
d'Azione scheda 
NADEFR 
nr. 
21 Linea 

d'azione 
NADEF 
R 

22 Linea 
d'azione 
DEFR 

23 Linea 
d'azione 
DEFR 

2. Linea 
d'azione 
DEFR 

25 linea 
d'azione 
DEFR 

26 linea 
d'azione 
DEFR 

27 linea 
d'azione 
NADEF 
R 

28 Linea 
d'azione 
NADEF 
R 

2. linea 
d'azione 
NADEF 
R 

30 linea 
d'azione 
NADEF 
R 

31 linea 
d 'azione 
NADEF 
R 

32 linea 
d'azione 
DEFR 

Ambiente 

Ambiente 

Politica 
regionale 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Ambiente 

Attività 
Produttive 

Attività 
Produttive 

Attività 
Produttive 

Attività 
Produttive 

Attività 
Produttive 

Attività 
Produttive 

Ridefinizione del servizio idrico integrato regionale. 
Attuazione 
L.R. n. 15 del 2/12/2015 tra cui la consegna degli impianti 
depurativi ed acquedottistici , in gestione diretta aglì 
EntiD'Ambito. 
Riscossione canoni di depurazione e fQ{nitura del servizio 
idrico 

Descrizione Linea d'Azione 

Sviluppo ed implementazione del nuovo portale 
regionale per le Valutazioni Ambientali 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

Attuazione degli interventi connessi al potenzlamento 
dei servizi e delle strutture a sostegno del ciclo 
integrato dei rifiuti 
implementazione di azioni volte a garantire la 
sostenlbilità e la tutela dell' ambiente e del territorio 

Monitoraggio delle informazioni re lative ai rifiuti 

Utilizzo potabile delle acque dell'invaso della diga di 
Campolattaro 

Promuovere lo sviluppo dei settori delle acque minerali 
e termominerali al fine d ì garantire l'efficace utilizzo 
delle risorse. 

Programmazione e gestione degli strumenti tesi a 
supportare il processo di internazionalizzazione del 
tessuto produttivo e di ricerca - realizzazione di 
iniziative 8 programmi di 
internazlonalizzazione del sistema regionale 
Sostegno al sistema delle imprese della Campania 

Sviluppo territoriale 

Utilizzo efficiente delle fonti di energia rinnovabile e 
contenimento dei consumi energetici e delle emissioni 
diC02. 

Dismissione e valorizzazione di immobili del patrimonio 
regionale non utilizzati ai fini istituzionali e di pubblica 
utilità 



33 Linea 
d'azione 
DEFR 

34 linea 
d'azione 
DEFR 

35 linea 
d'azione 
DEFR 

36 Unea 
d'azione 
DEFR 

Linea Stato 
d'Azione scheda 
NADEFR 
nr. 
37 linea 

d'azione 
DEFR 

38 Linea 
d'azione 
DEFR 

39 linea 
d'azione 
OEFR 

40 Linea 
d'azione 
NAOEF 
R 

41 linea 
d 'azione 
DEFR 

42 Linea 
d'azione 
OEFR 

43 linea 
d'azione 
DEFR 

44 Linea 
d'azione 
OEFR 

45 Linea 
d'azione 
NAOEF 
R 

Attività 
Produttive 

Attività 
Produttive 

Attività 
Produttive 

Bilancio 

Politica 
regionale 

Bilancio 

Coesione 

Coesione 

Coesione 

Coesione 

Coesione 

Coesione 

Coeaione 

Coesione 

Attività tecnico-amministrativa preliminare attraverso la 
redazione di diversi progetti per l'Accordo Quadro per la 
rimozione, trasporto e conferimento in siti di stoccaggio 
definitivo 
dei rifiuti abbandonati 
Efficientamento energetico per la riduzione dei costi 
delle sedi di uffici 

Individuare spazi per l'archiviazione di materiale 
cartaceo 

Efficientamento dei flussi di attività in materia di 
gestione contabile 

Descrizione Linea d'Azione 

Razionalizzazione e potenziamento dei processi ~gati 
alle entrate tributarie e ai servizi fiscali 

Aggiornamento Strategia di Audit e verifica del corretto 
funzionamento dei Sistemi di gestione e controllo dei 
PO FESR e FSE 2014-2020 
Implementazione Programmi POR FESR, POC e PAC. 
Coordinamento gestione Programmi e Controlli di primo 
livello. Implementazione e verifica delle azioni di AT e 
della Strategia di comunicazione. Completamento 
Programmazione 2014/20 e 
avvio della 2021/27 
Ambiente e Territorio - Tutelare e migliorare la qualità 
dell'ambiente, in relazione al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e miglioramento del servizio idrico 
integrato 
Contributo al Programma di Interventi fi nanziati dal 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per la realizzazione 
di infrastrutture a supporto dei alstemi regionali di 
mobilità, produttivi, ambientali, 
culturali,turistici e tecnoloaici 
Programmare, finanziare e realizzare infrastrutture a 
supporto dei 
s istemi regionali di mobilità, produttivi , ambientali , 
culturali, turistici e tecnoloaici 
Programmare, finanziare e realizzare infrastrutture a 
supporto dei sistemi regionali di mobilità, produttivi, 
ambientali, culturali, 
turistici e tecnologici 
Programmare, finanziare e realizzare infrastrutture a 
supporto dei 
sistemi regionali di mobilità, produttivi, ambientali, 
cuhurali, turistici e tecnologicj 
Programm;;llzlone, gestione, monitoraggio, controllo, 
sorveglianza, informazione e comunicazione delle azioni 
previste dal Programma Operativo Regionale FSE 2014 
- 2020 e avvio del 
nuovo ciclo dì programmazione 2021 2027 



46 

47 

Linea 
d'azione 
DEFR 
Linea 
d'azione 
OEFR 

48 Linea 
d'azione 
DEFR 

49 Linea 
d'azione 
DEFR 

50 

51 

52 

Linea 
d 'azione 
DEFR 
Linea 
d'azione 
DEFR 
linea 
d'azione 

Coesione 

Cultura 

Cultura 

Cultura 

Formazione 

Formazione 

Giovani 

DEFR 

Linea Stato 
d'Azlon scheda 
e 
NADEF 
R nr. 
53 Linea 

d'azione 
DEFR 

54 linea 
d'azione 
DEFR 

55 linea 
d'azione 
DEFR 

50 Linea 
d'azione 
DEFR 

57 Linea 
d'azione 
DEFR 

58 Unea 
d'azione 
DEFR 

59 linea 
d'azione 
DEFR 

Politica regionale 

Giovani 

Digitalizzazione 

Digitalizzazione 

Digitalizzazione 

Digitalizzazione 

Istruzione 

Istruzione 

Coordinamento delle politiche di coesione 

' Azioni a sostegno, rilaneio e consolidamento del 
"sistema cultura" (cinema, teatro, spettacolo, archivi, 
biblioteche, musei e parchi 
archeologici , promozione editoria e culturale, imprese 

. cultura-'i-)~ 
Azion i di valorizzazione e promozione del patrimonio 
culturale 
regionale di natura materiale e immateriale finalizzate 
aUa cultura come investimento e non solo come costo 
Azioni di sviluppo, Implementazione e 
infrastrutlurazione del 
Digitale per la Cultura attraverso il popolamento e la 
diffusione dell'ecosistema digitale regionale per la 
cultura 
Attuazione del programma GOL attraverso azioni di 
Integrazione delle politiche della fonnazione 

Percorsi formativi di Istruzione e Formazione 
Professionale (leFP) 

Sviluppo dei servizi nel campo delle politiche che 
interessano i giovani - intervento denominato 
"Orchestra dei Giovani della 
Renione Campania" - L. R. 26 del 08.08.2016 

Descrizione Linea d'Azione 

Sviluppo dei servizi nel campo delle politiche che 
interessano i giovani - intervento denominato 
''Voucher ai minori per l'accesso 

I aratuito all'attività sDortiva" ~ L. R. 26 del 08.08.2016 
Creazione e implementazione di infrastrutture fisiche 

Implementazione e potenziamento degli ecosistemi 
digitali 

Servizi in cloud per gli Enti Locali 

Sviluppo delle competenze digitali 

Interventi di edilizia scolastica a valere su 

finanziamenti comunitari 


Interventi di edilizia scolastica a valere su 

finanziamenti regionali e nazionali 




60 Linea 
d'azione 
OEFR 

61 Linea 
d'azione 
DEFR 

62 Linea 
d'azione 
DEFR 

63 Linea 
d'azione 
DEFR 

64 linea 
d'azione 
DEFR 

65 Linea 
d 'azione 
DEFR 

66 Linea 
d'azione 
DEFR 

67 Linea 
d'azione 
DEFR 

68 Unea 
d'azione 
DEFR 

60 Linea 
d'azione 
DEFR 

Istruzione 

Istruzione 

Istruzione 

Istruzione 

Istruzione 

Lavoro 

Lavoro 

Lavoro 

Pari Opportunità 

Protezione Civile 
e Pianificazione 
d 'Emergenza 

[ Interventi tesi a valorizzare la qualrtà dei sistemi di 
istruzione e formazione professionale al fine di 

• prevenire e contrastare 
"abbandono scolastico e favorire "inclusione 
scolastica. 
Innalzamento delle competenze In literacy e 
numeracy con attenzione alla inc lusione degli 
studenti disabili e relative azioni di formazione dirette 
agli insegnanti. Potenziamento 
dell'Osservatorio delle colitiche dell ' istruzione. 
Fornitura libri di testo agII studenti appartenenti a 
fam iglie in condizioni di disagio socioeconomico. 

Favorire il processo di Integrazione sul territorio tra il 
sistema produttivo ed il sistema di istruzione e 
formazione, per sostenere 
il passaggio dei giovani dall 'istruzione al mondo del 
lavoro. 
Potenziamento dell'istruzione e formazione 
professionale delle 
istituzioni scolastiche per l'as8olvimento del diritto 
dovere all'istruzione e formazione e dell'obbligo di 
istruzione. 
Attuazione del PAR GOL 

Misure di sostegno e inclusione lavorativa a favore 
dei soggetti svantaggiati 

Plano di rafforzamento dei Centri per l'impiego 

Contrastare la violenza di genere 

AHività di competenza regionale nella pianificazione 
di emergenza per il rischio vulcanico in Campania, 
nel termin i e con le modalità previste nei decreti del 
Capo Dipartimento Protezione Civile 02102/2015, 
pubblicato sulla G.U. n. 75 del 31/03/2015, e del 
Presidente del Consiglio del Ministri 24/06/2016, 
pUbblicato 
sulla G.U. n. 193 del 9/0812016 



Linea Stato 
d'Azione scheda 
NADEFRnr, 
70 	 linea 

d'azione 
DEFR 

71 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

72 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

73 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

74 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

75 	 Linea 
d'azione 
OEFR 

76 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

77 	 Linea 
d'azion 

•
NADEF 
R 

78 linea 
d'azione 
DEFR 

79 	 linea 
d'azione 
DEFR 

80 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

Politica Descrizione Linea d'Azione 
regionale 

Protezione Potenzia mento e adeguamento tecnologico degli apparati e 
Civile e delle reti in esercizio presso la protezione civile regionale, 
Pianificazione funzionali 
d'Emergenza all'uso integrato di dati e informazioni a supporto delle 

dedsionidi ·orotezione civile 
ProIezione Civile Potenziamenlo del ·Sistema di Protezione Civile in 
e Pianificazione Campania" attraverso erogazione di servizi on line rivolti alle 
d'Emergenza Organizzazionidi volontariato e gestione degli eventi 

emergenziali mediante 
aoo[icativo software Multirisk 

Protezione Civile Garantire [a predisposizione e l'aggiornamento del Piano 
e Pianificazione Regionale per la programmazione delle attivi tà di 
d'Emergenza previsione, prevenzione e contrasto agli incendi boschivi 

(Piano AIB 2023­
2025) 

Protezione Civile Potenziamento della colonna mobile regionale attraverso 
e Pianificazione l'integrazione tra i mezzi già in dotazione alla protezione 
d'E mergenza civi[eregionale e alle Organizzazioni di vo[antariato 

Protezione Civile Attuazione Fondo Nazionale per la Prevenzione del 
e Pianificazione 
d'Emergenza 

Protezione Civile 
e Pianificazione 
d'Emergenza 

Rafforzamenloe 
semplificazione 
amministrativa 

Rafforzamentoe 
semplificazione 
amministrativa 

Rafforzamentoe 
semplificazione 
amministraliva 

Rafforzamentoe 
semplificazione 
amministrativa 

Raffor2amenloe 
semplifICazione 
amministrativa 

rischiosismi co - art.11 L. 77/09 

Verifiche sismiche su edifici e opere infrastrutturali 
pubblicistrategicì o rilevanti (art. 2 OPCM.3274J03) 

Informatizzazione delle procedure relative alla L.R. n ~ 9/83 
con modalità telematica. 

Rafforzamento amministrativo 

monitoraggio del contenzioso al fine di favorire la 
definizionetransatttva delle vertenze e ridurre le spese di 
soccombenza 

Procedure relative ad adempimenti di carattere normativo di 
livello nazionale di competenza dell'Amministrazione 
regionale (es. programmazione arl.21 d.lgs. 50/2016­
costituzione ColiegioConsultivo Tecnico ex d.1.16.7.2020 n. 
76) 
Migliorare le procedure di approw igionamento e rornilura 
dei beni mobili agli uffici regionali 



81 	 Linea Raffot'2amentoe Migliorare la gestione delle utenze idriche ed eleUriche 
d'azione semplificazione degliuffici regionali 
DEFR amministrativa 

Linea Stato 
d'Azione 8cheda 
NAOEFRnr. 
82 Linea 

d'azione 
DEFR 

83 linea 
d'azione 
DEFR 

84 Unea 
d'azione 
DEFR 

85 Linea 
d'azione 
DEFR 

86 Linea 
d'azion 
e 
NADEF 
R 

87 Linea 
d'azione 
DEFR 

88 Linea 
d'azione 
DEFR 

89 linea 
d'azione 
DEFR 

90 Linea 
d'azion 
e 
NADEF 
R 

91 Linea 
d'azion 
e 
NADEF 
R 

Politica 
regionale 

Rafforzamentoe 
semplificazione 
amministrativa 

Rafforzamentoe 
semplificazione 
amministrativa 

Rafforzamentoe 
semplìficazione 
amministrativa 

Indirizzi di 
Governance ad 
Enti Strumentali 
e Societa 
Control1ale E 
Partecipate 

Ricerca 
Scientifica ed 
Innovazione 

Ricerca 
Scientifica ed 
Innovazione 
Ricerca 
Scientifica ed 
Innovazione 
Ricerca 
Scientifica ed 
Innovazione 
Ricerca 
Scientifica ed 
Innovazione 

Risorse Umane 

Descrizione linea d'Azione 

Rafforzamento della capacità amministrativa in 
maleria diprevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Razionalizzazione e potenziamento dei processi legati alle 
entratederivanti dai contratti di locazione/concessione di 
immobili regionali 

Rafforzamento della capacità amministrativa in lema di 
gestionedelle risorse per lo sviluppo 

Razionalizzazione del portafoglio societario 

Interventi per la realizzazione di 
infrastrutture ditelecomunicazione a 
supporto dell'innovazione 

Innalzamento delle competenze dig itali 

Promozione dell'aggiornamento e della riqualificazione delle 
competenze professionali 

Potenziamento delle competenze coerentemente con i 
programmiRIS3 di Regione Campania 

Sviluppo e rafforzamento della capacita di ricerca e 
innovazionecoerentemente con i programmi RIS3 di 
Regione Campania 

Rafforzamento capacita amministrativa dell'ente 
medianlereclutamento di nuove risorse umane 



92 	 Linea 
d'azion 
e 
NADEF 
R 

93 Linea 
d'azione 
DEFR 

94 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

Linea 	 Stato 
d'Azione 	 scheda 
NADEFRnr. 
95 	 linea 

d'azione 
DEFR 

96 	 linea 
d'azione 
NADEF 
R 

97 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

98 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

99 	 Linea 
d'azion 
e 
NADEF 
R 

100 	 linea 
d'azione 
DEFR 

101 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

102 	 linea 
d'azione 
OEFR 

103 	 linea 
d'aztane 
DEFR 

Sanità 

Saniltl; 

Sanità 

Politica 
regionale 

Sanità 

Sanila 

Sanità 

Sanità 

Sanità 

Sanità 

Sanità 

Sanita 

Sanità 

Miglioramento della Rete Assistenziale delle cure primarie 

Migliorare la cultura della responsabilita' 
neU'organizzazionesanitaria nonché migliorare i servizi ai 
cittadini. Miglioramento 
del SSN. 
Contenimento della spesa farmaceutica, incremento dei 
servizi 
offerti in farmacia. miglioramento appropriatezza 
prescrittiva emiglioramento dell'offerta dei servizi sanitari. 

Descrizione Linea d'Azione 

Riassetto dell'organizza.2ione ospedaliera alla luce 

dell'epidemia da $AR$-CoV2. Implementazione delle reti 


' clinico assistenziali. Miglioramento dell appropriatezza e della 
qualita dell'assistenza. Prevenzione del rischio clinico e 
implemenlazione buone prassi

I per la sicurezza del paziente 
Interventi di rinnovamento e ammodernamento del 
parcolecnologico e digitale ospedaliero 

Interventi di Sanità Digitale rivolti ai cittadini della Regione 

Campania 


Miglioramento LEA: Informatizzazione delle attività 
consultoria li, potenzia mento per le malattie croniche in età 
evolutiva con l'ausilio della tele medicina in tutte le sue forme, 
informatizzazione delle attività di screening neonata li 
obbligatori (metabolico, audiologico, oftalmologico) attraverso 
apposita piattaforma regionale, attività di contrOllo della 
raccolta del sangue cordonale (BASCO), polenziamento 
dell'oHerta regionaledella Procreazione Medicalmente 
Assistita (PMA) anche 
attraverso le aperture di nuovi centri pubblici 
Monitoraggio e controllo in materia di reclutamento di 
Personale del SSR I"ncluso trattamento accessorio e 
formazione obbligatoria 

Copertura disavanzi pregressi e d i eventuali disavanzi correnti 

Finanziamento ordinario corrente per garantire l'erogazione dei 
LEA - Adempimenti per smobilizzo FSN anni quote 
premialiprecedenti 
Regolare gestione ex USL ed estinzione dei residui debiti 

Vigilanza contabile Aziende Sanitarie 



104 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

105 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

106 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

107 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

108 	 linea 
d'azione 
DEFR 

109 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

Linea 	 Stato 
d'Azione 	 scheda 
NADEFRnr. 

110 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

111 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

112 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

113 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

11. 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

115 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

116 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

117 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

118 	 Linea 
d'azion 
e 
NADEF 
R 

119 Linea 
d'azion 
e 
NADEF 
R 

Sanità 

Sanità 

Sanità 

Sanità 

Sanità 

Sanità 

Politica 
regionale 

Sanità 

Sanità 

Trasporti 

Trasporti 

Trasporti 

Piano regionale di prevenzione (PRP) 2020-2025 ­
BeneficiL.210/92 


Garantire il rispetto dei Uvellì Essenziali di Assistenza (LEA) 

nelcampo della Sicureua A limenlare e della Saoita Pubblica 

Veterinaria. 

Miglioramento dell'efficacia dei controlli ufficiali dene AASSLLin 
materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria (dotazioni 
strumentali - formazione sulla gestione del rischio). 
Attività connesse all'emergenza derivante dall'influenza aviaria 
ed emergenza aviaria ed al piano regionale di 
monitoraggiosanitario della fauna selvatica. 
Garantire un elevato livello dì controllo del fenomeno 
delrandagismo 

MIGLIORARE GLI STRUMENTI DI GOVERNANCE DEL SSR 
- MONITORAGGIO E REGOLAMENTAZIONE DEI LEA 

Descrizione Linea d'Azione 

-APPROPRIATEZZA DELLE PRESTAZIONI SANITARIE E 

SOCIO-SANITARIE 

ISTR.A TI! UTILIZZO FONDI EX ART.2D E FONDI EUROPEI 

-COORD.ATIIVITA' AZ.SANITARIE-MONITOR.AVANZAM. 

FASI DEGLI INVESTIMENTI-APPROVAZ.PROGETTI 

APPALTABILI-PRESENTAZ.RICHIESTE FINANZIAMENTO 

Miglioramento della Rete territoriale della ASsistenza 

Sociosanitaria Interventi di contrasto alle dipendenze da 

giocod'azzardo patologico 

Giustizia di Prossimità 


Favorire l'integrazione dei migranti dal punto di vista 
I socio-lavorativo 

Rafforzamento delle competenze delle Polizie Locali 

Potenziamento dei sistemi di videosorvegl ianza - Adeguamento 
degli apparati tecnologici della polizia locale - Polizia di 
prossimità 
Promozione e riutilizzo istituzionale, sociale e produttivo dei 
beni confiscati alle mafie 

Potenziamento del parco rotabile regionale 

dedicatoall'espletamento dei servizi minimi d i TPL 

su ferro 

Potenzia mento del parco rotabile regionale 

dedicato all'espletamento dei servizi minimi di TPL 

su gomma 

Sviluppo e sicurezza delle infrastrutture ferroviarie 



120 	 Linea 
d'azione 
NADEF 
R 

121 Linea 
d'azione 
DEFR 

122 Linea 
d'azton 
e 
NADEF 
R 

123 Linea 
d'azione 
DEFR 

124 Linea 
d'azione 
DEFR 

125 Linea 
d'azione 
DEFR 

Linea 	 Stato 
d'Azione 	 scheda 
NADEFR nr, 
126 	 Linea 

d'azione 
DEFR 

127 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

128 	 Linea 
d'azion 
e 
NADEF 
R 

129 	 linea 
d'azion 
e 
NADEF 
R 

130 	 Linea 
d'azione 
OEFR 

131 	 linea 
d'azione 
DEFR 

132 	 linea 
d'azione 
DEFR 

133 	 Linea 
d'azione 
DEFR 

Trasporti 

Trasporti 

Trasporti 

Trasporti 

Turismo 

Turismo 

Politica 
regionale 

Turismo 

Università 

Universita 

Universita 

Urbanistica 
eGoverno 
del 
Territorio 
Urbanistica e 
Governo 
del 
Territorio 
Urbanistica 
eGoverno 
del 
Territorio 
Urbanistica e 
Governo 
del 

Inlerventi di gestione e manutenzione delle reti slradali regionali 

Sviluppo della portualità regionale 

Sviluppo della rete aeroportuale campana 

Contratti di affidamento dei servizi minimi di Irasporto pubblico 
locale ferroviario in ambito regionale su rete statale e su rete 
regionale 
Sostegno all'intero settore turisti co con inlerventi di rilancio e di 
sviluppo per favorire la competitività del sislema 
imprenditoriale e non imprenditoriale 
Promozione della immagine della Regione Campania, 
attraverso azioni di sistema di comunicazione e marketing sul 
mercato 
turistico nazionale e internazionale 

Descrizione Linea d'Azione 

Azioni di rafforzamento del sistema turistico con interventi 
digovernance 

Interventi infrastrutturali per l'Università 

Sviluppo di infrastrutture per promuovere la 
resilìenzadeU'istruz ione e deUa formazione a 
distanza e on line 

Valorizzazione delle Università e piena attuazione del diritto 
allostudio universitario 

Promuovere la qualità dell'architettura - Legge 
Regionalen.19/2019 

Sostenere le politiche della casa attraverso la concessione di 
contributi per morosità incolpevole e sostegno ai fitti . Rivisitare e 
definire la normativa in materia di edilizia residenziale pubblica 

Rilanciare l'economia, sviluppare i territori e innalzare la 
qualitadi vita della popolazione regionale , coniugandO diritto 
alla casa 
con diritto ad una vita in ambienti rioualificati e sostenibili 
Elaborare il Piano di Ricostruzione Isola di Ischia 



Territorio 

134 	 Linea Urbanistica Approvare il Masterplan del Litorale costiero Salerno 
d'azione eGoverno Sud. litorale Cilento Sud. Aree Interne 
DEFR del 

Territorio 
135 	 Linea Urbanistica Migliorare la governance territoriale mediate 

d'azione eGoverno l'aggiornamentodella Carta Tecnica Numerica Regionale, 
DEFR del del Dala Base Topografico e del Modello Digilale del 

Territorio 	 Terreno sulla base del 
volo AQe8 2020. 

136 	 Linea Urbanistica e Migliorare la governance territoriale mediate 
d'azione Governo l'lncremenlodell'utilizzo della piattaforma i. TER 
DEFR del Campania 

Territorio 
137 	 Unea Urbanistica e Aggiornare gli strumenti e la normativa in materia di Governo 

d'azione Governo delTerritorio ed attività edilizie 
DEFR del 

Territorio 
138 	 Linea Urbanistica Approvare il Piano Paesaggistico 

d'azione eGoverno 
DEFR del 

Territorio 
139 	 Unea Welfare Rafforzare gli interventi a favore dell'infanzia 

d'azion 
e 
NADEF 
R 

140 Linea Welfare Favorire l'attuazione di interventi di contrasto alla povertà 
d'azione 
DEFR 

141 Linea Welfare Garantire l'inclusione sociale delle persone con disabilità 
d'azione 
OEFR 



IL COMUNE DI CALABRITTO 

LE LINEE PROGRAMMATI CHE DI MANDAtO 
ln seguito alle elezioni comunali del 2022 e all'insediamento della nuova AmminiStfaZlOne Comunale, CM 
Oelib"V31ìone di Consiglio Comuni>le rL :2 del. 19 gennaio 2022 sono slate approvate le Linee Programma-tiçhe di 
Man<lato. 
la çasa comunale conti!1(lerà ad esJ.ere il centro promotore per lo sviluppo dell'economia loca:e e del bisogni 

tlel!'inteta comunità, in grado di coniugare in senso moderno e dormIsta, in termini di efflClema, di efficacia ed 
economicità, lo sviluppo economico e la difesa de.J!'ambiente, la solidarietà sociale e la crescita occupazionale. 

l,RJLANCIQJ)t~J/EmllZIA E.P_ELLE ATTI'l!TÀ PRODUTTIVE 
la pnrna adone prcfissati.1 è la Diréttrìce dello svlluppo che 5> i.1rticola in dm: Imee ope,ative: il ,!lando dell'ed1H:ala e i! 

rllando delle attività produttive, nella convlnllone profonda che senza crescita, InvestiMenti e lavoro non cl sia 

sviluppo per Ca!abritto. 

L'EDILIZIA 

Costituisce da sempre il primo e più importante volano di crescita dell'economia, attraverso l'edilizia si mobilita e 
Cresce tutto il mondo delle imprese artigianE' del settore e un no:evole numero di imprese coller;ate: Il famoso 
indotto, fatto di impresE:' del settore dei serramenti, del!'\mpi::mtisl1c.1 elettrica, dell'impiantistica Idrauhea, dei sistemi 
di condiziO.4i>meoto, delle imprese commerciali dei prodotti per l'edilizia, delle imprese dell'arredamento e degli 
elettrooomesticì, ",,"f f.nire COri il settore connesso dei liben professiontsti (ingegneri, ",rchiteW, geometri..). Il Comune 
intende porsi quale '\::reatore di precondìlianì~ cel!o sviluppo edilizio. 
La p:imiflca?\ot\e urbanistica ~ lo strumeJlto Che:l Comune ha per rendere pOSSibile e veloce ii rilando deB'edililia. 
L'Amministrazione si propone il recupero dell'intero territorio in quanto rappresenta vI'! luogo di fasCino per il tu.ista e 
deve poter diventzve un'OCCilsion'i?' di lavoro per i giovani di CJ1abritto ~ di Quagliett3. 
il suo recupero non e dunque un costo ma vl'1'opportuJ'\1tà d! crescita economica per i giovani, gli artigiani .;xl i 
commerciantI. 

Inoltre, il Comune si è attivatO per dota'é Calabritto, tùncretam~nte e definitivamente, di un PUC (Plano Urbanistico 
Comunale) che costituisce lo strumento che dà concrete possìbilit0 di edificare in legalità. dando risposta a tutti gli 
,Hnbiti urbanistici del nostro paese. 

OPERE PUBBUCHE 

Sono in corso di realiuazione i lavori che prevedono li collt:gamento dell'attua!e $l$tema fognorio, rimodernato ,n 

alcuni punti ctìticì, con·· depurafori che saranno realizzati rispettivamente in località Ponte Sele e a valle deH'area 

ìndustrial-? di QuagHetta. 

In questi anni è stato raggiunto d percorsO di amplianento e ammodernamento della rete idrica. 

Sul tema della pubblica IJh.;minazlone. si continuerà ad appertare un ammodernamento della rete $' un 

efflclente:rnento energetico con l'attivazione di d!uminaziòne a Led di tutto il Comune. Prevedremo anche un piano di 

posizionamentò dì nuovi punti luc andando a colmare le aree ,·00 ad$'guatamer.te illuminate, g<lranzia di sicurezza per 

la comunità. 

Dopo VultimaziO(lp deUa rete fognaria, particolarE' attemion€! sarà prestata aha viabilità camunole e dell'intero 

territorio, 


~ in fase di ultimazione la realizzazione della Sr:ucla Primario e Seçondaria di primo grado (ex scuola elementare di 

Via Stati Unif d'Americ<l). 

Altro (nter,Jento in corso è lo rleastruziCrw dell'edificio comunale, intervento rèsosl necessàrio per !'aaeguamento anti 

sJsmico efunziOrlale. 

Èin prog:amma il potenziamento della Cosa per anziani. 

Altro obiettivo sarà il recupero delf'orea ex prefabbricati in località Bralia lasciata per troppo iempo in uno stato dì 

abbandono e che vorrem'YlO riattare f) preservafe per indiViduare mod.llità di utHiuo consone alle esigenze della 

com,Hi!ti! calabrittan1'l. ma sop-rattutt<l legata Blfo wìluppo turistico della mo'.lagna. 

Sa,à pote:m:ìato il centro d'I raccolta dei rif'utllOgombrilnti (isola ecoJcgit:a} in località CastrmlO. 

Altra opera di s'çvrena e interventi su(Ja viabilità hanno rigl.ardaW il wllegùmento QuogJfetto-Area Pip Senerchia. 

Ulteriori lavori riguarderanno il Castella di Qucglietta per renderlo fruibile ed è in fase di ultimazione il miglioramento 

della viabilità alf'intemo del Borgo. 


~ in fase d; uttimazionù l'area Plp irr rocCllita S. Mauro. 

Èstato ,tlalinato in Via A. GramSCi un'area verde adibita a ptlrcQ giochi e si prevede di migliorarla ulteriormente, 
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Interventi di restauro del castello e consolidamento statico Borgo medievale frazione Quaglietta 
Costruzione impianti di depurazione e relativi collettori fognari Calabritto e frazione Quaglietta 
Rea lizzazione di un centro pOli funzionale ex guardia medica 
Re<:upero fabbricato ex alloggi case popolarì 
RIQualificazione vallone f inocchiara 
RiQualificazione vallone finocchiara 2" lotto 
Riqualificazione vallone Celcntano 
Sistemazione ed ampliamento cimiteri di Calabritto e frazione Ouaglietta 
Messa in sicurezza edifici interessati dalla presenza di amianto 
Riquallficazione e riordino della strada Calabritto- Caposele 
Sistemazione del Sentiero Madonna del Fiume 
Riqualificazione dell'invaso spaziale Varlatfa 
Sistemazione del Sentiero Piano Migli ato - Monte Cervarulo- Monte Cervi alto 
Sistemazione strada rurale Ponticchio -Plano Migliato 
Sistemazione strada rurale Alta Sede -Santuario Madonna della Neve 
Realizzazione asilo nido 
Completamento della strada Serroni frazione Quaglietta 
Sviluppo e valorlzzazione turistica e ricreativa di aree rurali nel territorio di Calabritto 
Completamento e valorizzal.ione del Borgo Medievale di Quaglietta 
RiqualiflCazione vallone QS2 
Ripris tino e messa in sicurezz.a del sentiero n. 156 con la realizzazione di un punto informazione ecc. loca lità 
Ponticcchio-Raia deJla Quercia-Cappella dI Grienzi 
fruizione turistico ricreativa in ambiente forestale ecc. Monte ( ervarulo e Cervlalto Piano Mlgliato 
COnsolidamento e sistemazione del reticolo idraulico vallone Vattone 
Interventi di r ipristino di un bosco danneggiato da incen di in locali tà Grotta con l'Acqua 
Interventi ripristino di un bosco danneggiato da incendi in località Monte Altilio 
Riqualificazione urbana area di smessa ex prefabbricati località Bralia - Serra lici na mediante realizzazione di 
strutture riceuive e sportive 
Sistemazione e potenziamento della rete idrica 

RealilZazione di un "Parco Avventura"" località Piano del Gaudo 
Adeguamento funlionale aree ricreative Gaudo e Piano Migliato, sistemazione strada di collegamento Calabritto-
Pi ano Migliato 
Ripristino del Sentiero Canale- Piano D'Acero 
Sistemazione e ammodernamento strada Intercomunale svincol o Quaglietta S.S. 91 - Area P.I.P.5enerchia - località 
Varlaffa. 
Demolizione e ricostruzione sede comunale 
lavori di adeguamento antisi smico e efficientamento energetico edificio scolastico Scuola Primaria e Secondaria di 
Calabritto 
Sistemazione strada rurale Mauiotti-Perato 

ATIIVITÀ PRODUTTIVE 
Oltre l'edilizia, occorre attivare un programma di adeguate politiche che realizzino un vasto e armonico tessuto 
prOdullivo - aziendale. Costituisce impegno di questo gruppo supportare le potenz.ialità del settore agricolo e 
pastorale sostenendo un loro significativo sviluppo. 
Questa tematica ha già visto l'awio nella precedente Amministra zione, poiché, la costituzione della DE.CO stabilirà 
(attraverso tutte le azioni successive) la nascita e la crescita di un polo agroalimentare. In parti colare, il Comune 
intende supportare politicamente ed amministrativamente i produttori nella realizzazione di una filiera corta con 
consumi a Km zero. Produzioni di alta qualità, mercati di nicchia, etc. costituiranno l' ambiziosa possibilità di rllancio 
del settore primario. 
Ciò su cui in forma diretta si potrà basare l' attività amministrativa atterrà a: 

./ Migliora mento della viabilità rural e . 

./ Promozione di corsi di specializzazione per la manodopera agricola . 

./ Assunzione di iniziative utili a favorire la salvaguardia idro-potabile nelle campagne . 

./ Sistemare adeguatamente la viabilità urbana ed extra urbana che risulta dissestata e carente. 
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TURISMO 

Una atttèozìone parlicc1arf! va al settore de! tuds,"TlO, tenuto conto çhe C;:1Il)b c iUo e f,;nione dovranno diventar€ città 

tvri"tiche, primato che verrà garantitn dalle loro be!lene na lurali e paesaggistiche, 

In tale prospettiva sarà di fondamentale itl'pOrtilnza i! >Yliglioramento della strada che co\lega C<l!abrìtto a Bagno!i 

Irpino in modo che essa diventi "n'arl'€"ria semplice da percorrerE'. Essa de'I? diventare la strada che dal paese 

conduce comodamE'r:te ed in sicurezza alla montagna f! aeve costitu're l'invitò per escursioni montane dive-nendo una 

infraslf\,lttura turl$tlca di qualità. 

Faremo in modo che !e nostre BEllEZZE PAESAGGISTICHE E NATURAUSTICHE come le spettacolar'r cilscate de! 

Tuorno, Bard'natore, e ancora la Valle de! Diavolo, !a g,otta Santuario della Madorna del Fiumi?, di Grienzi e deHa 

Neve, HMonte CerJialto, siano piv appetibili agli occhi del visitato,i, 

p.ltra Intervento irrwortante sarà hl riqllalificavo::e della località Gaudo con la reallzz3zìOliè di un partO avventura. 

Altra attenzione particolare è puntata sul BORGO DI QUAGLIETTA che rappresenta una grande possibilità dì filando 

per un'intera area che potrebbe vivNC di un turis<"1o rur.a~é, storico e na1ufa!istico tale da frenare l'emorragia çhe 

rende queste zone sempre meno abitale, 


Il Borgo -di Quag!ietta è stato oggetto di riquaHìcalione, organizzato saplentemente come un "i!lbergo diffuso" ed ha 

tutte t~ carte per es::,ere e rimanere fiOre all'occhiello degli alberghi diffusi, Trai vicoli del '3orgo SI contano oltre SO 

alloggi. ?ffedati perfettamente, un ristorante, 5i13(U5, chiamato così ,n onore dci fiume Sele, la pizzeria, li suggè$tlvo 

Bastione longobardo e la chieSi! di San FIocco di origi,')€! settecéntésci" 

B Borge è un connubio di storia, beBezz-iI e tradil:ion€z gode dì una posizione strategica tra le terme di Contursi e il 

$?ntuario di San Gerardo a Materoomini, <:rocevia dl..lnql..le tra le du€' province di AVèllino e salerno, rappresenta un 

pwnto cardine per lo sV1luppo economico deW!rpinia, un territorio m erado di off(!(t7 bellew,: paesaggistiche, turismo 

termale e religioso. 

Continu€:remo ti supporta re al megHotutte le iniziative che rlguardano il Borgo. 

Per garantire al tlmsmo IOC01e una marcl0 in più per ·mtensificarsi. sono stati completati I lavori di messa in sicur€ua 

dell'area intorno al casteHo e sono in fase dì programmazione i lavori di restauro e fistrutturazione del castcllo stesso 

per fenderlo fruibile per visite, spettacoli ed eventi culturali. 

Fondamentale p€'r il turi~mo ne! nostro territorio è la crealione di un InfoPofnt presso l'ex Caserma forestale pe, 

fornire ai turisti Supporto sulle esperienze che possono svo!gere durante il loto soggiorno, ilIostrando le possibl1ità di 

alloggio, mete da visitare e trasporti. 


QLflçrrRlCE DEI SER.\I:!~!: INCREMENTO DELLE ATTiVITA.ClVICliE EIfRRITORIAU 

TUTELA DELL'AMBIENTE 
La Direttrlce de! servizi è la seconda azione su cui mtende mUOl/€'rsi l'Ammini~tnnione, AI Comune competono una 
serie di servizi di irteresse pwbblico che possono rendere la n:);,Ha dttad:na più VIVibile e più adeguata ad un livello di 
qualità della vita che gF standard attuali impongono. 
Piò neBo specifico noi intendiamo dare forte ,l$alto alla tutela dell'amblerrte, attraverso la tutela e la vaiNiZZ3zione 
del territorio che sono una ricchena e un valore aggiunto per tutta la comunità. 
Monitori!tremo l'intero territorio per lìberarlo dalle for;t, di inquinamento, anche con l'intervento degli Enti preposti. la 
vigilanza sarà co~tante e puntuale e soprattutto potrà awa~e-rsi d€>lI;; partedpaZiOt1<? dei clttadm!­
La realillaZtOne del depuratori a Calabritto e Quagliett-a apporteranno import;;mti bene-fìci di carattere "mb·lentale (:on 
un mighoramento per le falde acquifero del fiume Sele e dei suoi affluenti che .avranno come conseguema diretta un 
deciso miglioramento per la salvaguardia dì ambiente ed ecoSIStema. 
La lona P,I,P. in località San Mauro f: stata dotata di un moderno sistema di depurazione c di smalti mento delle 
sostanze reflue, è quintli sara ridotto pressoché <l zero il relativo impatto ambif.;'ntale. L'esigem-a di dotarsi di Url3 
moderna 3rea artigianale/industridle per il Comur:e di C31abritto nasce per soddisfare una concreta logica unitaria ma 
anche per ridurre di minimo l'impatto ambie.1tale dovuto al flusso di veicoli, ...11;:, emiSSioni rumorose, nor,,::hé allo 
smalt\melìto dei reflui. 
Intendiamo recuperare e valorizzare il iini di rtullione a faVOre dell'interil popo!a1.ione, di arff a verde, aree da pic·nic 
e sentieri montani. 
Promuoveremo ;niziative p<:>f migliorare il decoro urbano, monitoraggìo ed lndividuazione di situazioni di degradO 
ambie-nta!e nel nostro territorio. 
È stato raggiunto l'obiettivo delle percent\.!:4!i di raccolta differenziata, Pfùceoeremo a perfezion;uc e consolidare 
questi risultati in modo da conseguite una migHore qualità della vita e quindi d; rispettare tvttì i principi della 
sostenibilità ambic:ìtale. 

Incentivare e sostenere azioni che favoriSCUI10 il risparmio energetiCO l'efficienza energetica e l'uso di sistemi di 
produzione energetica da fonti (innovabiiL 
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SICUREZZA 
IVaggiore sicureaa per i! paese attravErso il <oordiname'1to con polizia locale e c?f?bi(Jieri e il controHo det territorio 
con il pctenziamento <:lei sistema 6i videosorveghanz<l in ingresso e \,!sòta dal paese e datla fraz;onl? 

;/ Potem.iamento ulti'fiore del sistema di videosorvegllanza e di COntrollo In part!colore su strutture e aree 
sensIbili. 


,./ Proseguiremo nel lavoro dì sviluppo del sistema di Prote-zione Civi!e . 

./ Coordinamento sempre maggiore tra le politie lo<ali e con i carùbinierL 


ISTRUZIONE E CULTURA 
capitolò Importartè dedicato all'istruzione e alla cultura pOIché nel nostri figli e nipoti rlpOni<.lmo te basi del futuro di 
cu, saranno i protagonisti e a cui non possiamo negate i! diritto legittimo di crescerc digni~osame!;te. 
È in fase di ult:mazione- la Scuola Prlmarfa e Setondaria di primo grado che costituirà un modello di eccellem:a 
tecnologica e di effldenz.a energeti(,3, di qualità e comfort degH spazI il di~PQsjziOlìé per la dIdattica, 
E un investimento importante che permettNa di offrire 1:11 nostri bambini e riliilui un edifido ilWavanguardia" 
accog[ente e pronto a rispondere alle sfide educative del futuro, 5a,à nostro impegno garantire la manuten:done 
ordinaria dei locali scolastici per far sl che l'amb;ente educativo sia sempre gradevole. 
Occorre comvolgere attivamef'ite gli alunni di tutte le SCuole nelle commemorazioni e c€1ebrazioni culturall al fine di 
valorizzare e promuovere fI senso dvlco, di appart<!:r'!enl<'l ed integrazione alla comunttit 
Attivare perCOrsi formativi rivolti allo educazione alimentare, all'educazione motaria, nonché una intensa campagna di 
informalio!"'e sui rischi dell'uso di droghe alcol e lut!opotia. 
Promuovere nelle scuole la cultura delle parl opportunità, del rispetto e della legalità. 
Intendiamo ridare centralità e slancio alta cultura mediante una programmalione che nasca dal confronto di idee, da 
suggerimenti e stimoli diversi, quali possono derivare da! contr;buto dell'AmministraziOne e deHe Associazioni e ciò in 
particolare attl'averSJ) lo concertazione de!l'attlvità Culturale da svolgere coinvolgendo scuole, gruppi, çircoli é 

U$$Odaliorìi cittadine dì cul vanno teceoit! gli inté!)t; c promossi Sii obiettivi. 
L'ammodernamefJto deHa qualità dei servizi offerti della biblioteca- comunale att'fjver$O l'acquisto di strumenti 
multimedia!l, l'ampliamento della rete Wìwfl gratuit<.l (jelle aree di pròpfletà comuòa-lè, la realil1aziùJ1è, in 
collaborazione con la Regione e la Provincia, di una n'te di carte!1i ~egnaletic! e di tabelle- con mformazioni relative ai 
!uoghi, agr, edifici e agII avvenimenti di r;levanza artistica, storico·culturale e paesaggistica di Calabritto e Quaglietta 
costituiranno altre Imponanti tappe. 
Altro oblettivo è proMuoverE fortemente su tutto il tcrr:torio il nostro l'Istituto Agrario, per far sì che possa divenire 
punto di riferimento territotia!e, considerando le potenzialitil che può offrire sia 'lO enormi per il rilancio del territofl(l, 
auspd"iiamo lscrizioni da tutta la Valle del Sele e deWAlta Irpinia, 
L'ls,ituto if\iZialmente è ubicato presso un'ala <:Iella scuola d0Widanzia,. suc<:e$sivamente • vf1a volta sistemata l'ei( 
seuO!d elementare neflt> quale saranno trasferite la scuola primaria e secondaria dì primo grado l'Agrario trds;ochera 
nell'attuale istituto scolastico di via San Vito. L'intera struttura ospiterà le attività della nuova scuola superiore, con 
annesse aree verdi, 
Fi$seremo nuovi incontri con i sindaci e le istituzioni scolastiche della rona per illustrare il progetto attraverso Open­
Day orienlatlvi e promuovere li? iscrizioni [J'.lrtroppo rallentate ii «!Usa della ,Oandemia da Covid-19. 
Alno forte interesse è l'apertura di una sede d: Dna Unlversita telematica, una gronde occasione per n"ìgliorare la 
formazione personale e che avrà se-n;;'altto ricadute pOsitive sull.a nostra comunità nonché su tutto il tenitorio 
!1mitrofo. 

POLITICHE SOCIALI ti: DI SALUTE PUBBLICA 

Compito di un'Amministra:::ione Comunale è mOstrarsi sensibile ilHe neces.sità dell<:l propria comunità "omendo servizi 

sociali efficienti ed attenti per tutte le categorie socialil in particolare que!l", svantaggiate, 

Nel campo dei servizi sociosatlitan, si inter,de raffonare quattro differentl difettrici; 


/" Disparftà: rafforzeremo le collaborazioni con gli Enti locali al fine di arginare le dìspariti e i dl<.,.,g1 sociali 
attraverso Il mcnitoraggio e<l il mantenimento dei serv,zi lntegraf,v<, met)iati dalle verifiche da parte degli 
assistenti sociali in merito alto stato di bisogno . 

.,/ Terza età: gli anziani sono una risorsa della nostra comunità e riteniamo doveroso SOl>teherli non solo ne!!e 
situazioni di dIsagio ma anche a bl>neficìo della prcmozione del loto blmesser€ El della loro longevit;', 


Occorre garantir,," una fattiva col1abO"azione e sost;togno alle Associazioni di volontariato loc~1i e abbiamo interesse alla 

coStituzione di un'Qrgaf)izzazi(jtH~· per promuovere i"izìative come l'assistenza domiCiliare, i servni di trasporto in 

funziOr'è di Visite e/o control!l presso strutture sanitarie, iniziative di incontro e dl sodafi21ètlone COn l'obiettive di 

alleviare la solitudine in cui alcune persone potrebbero trovarSI e sollevando nel contempo la famiglia ne/lavoro di 

cura. 
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Occorre riqualificare gli spazi urbani e gli acceSSl a! paese, co'"! un Dcchio. di riguardo a!la cèòtralé "Piana", salotto 
preferito di numero~ anziani (e non solo} che quotiDianamente vi si ritrovaro per trascorrere un po' del loro lempo, 

-/ Salute: occorre attuare misu,€: utili a prevenire la comparsa, la diffusione e la progrt..'Ssione delle malattie 
favorendo gli screening, sensib',liaando la çittadinanza con orogettl 01 eÒ\Jcaziùne alla salute c campagne cl: 
sensibilizzatiOne/informazione alla popola.drme . 

./ Diversamente abili: la diVersità è una risorsa da valorizzare, no,., un problema da risolvere. la pollt]c,;; 

principale f: il sostegno alle attivlta di integral10nc ed educazione ;)I!e var:e fort1'e di divefo-ità. 
Garantir;? la politica di Inclusione faccordando iSNuzioni, parrocchia e associaz.ioni di vcloncariato al fine di 
poter garantire 1'efficace e l'effiCienza dei servizi necessari. 

l'invecchiamento progressivo de!:? popolazione o'Jbli;:;a a un ripensamento e ad Ufla conseguente riprog?ttazione dei 

Setting di cura e dei modeilì organizzativolassistemial!, per giungere ad una integrazioM tra ospedal'Herritcrio. $'.1 


questa direttiva miriamo al potemiame,.,to dell'offerta s.snitada territoria1e attraverso la creazione di un Presidio 

ospedaiiero di Comunità, «m una funione ìnte,media tra !'assistenta domiciliati? e l'ospi?dalitt;nione, al fine di 

sgravare Yospeda!e da prE'st:il2:ion; di bassa compJessftà che non necess.tano di un elevato carico ass!stentia!e e ridurre 

gli accessi impropri ai pronto soccorso. Riteniamo che tofl1é amminisìrato(' comunali SIJ doveroso impegnerei e 

attivarci fortemente per cogliere tutte le occasioni utili a migliorare la vita complessiva di una "omunitB. 


POLITICHE GIOVANILI 


O si p<lOe l'obiettivo, con l''ncoraggiamento dei giovani, di cambiare dinnione aHa politka locale. 

Intendiamo continuare il promuovere e incentivare ii svpporto al Forum dei GIovani, divenuto da anni (ln forte 

strvmento di dialogo Il relaz;one istituzionalE" con note Comunale, al fine di stimolare i gic\'arH alla vita ana 

partecipazione democratica aUa vita pubblica, contribuerDO aHa formaZIOne di un sano €' robusto tessuto sociale 

giovanile cittadino. 

Con l'obiettivo di fOfn.rp ai giovani un luogo in cui possano esprimersi liberamente su argomenti e proporre :ematlche 

di interesse, ivi compreso a proposito dì proposte e d' politiche dei Comuni e dene Provincie. 

Riqual!fkare gli spail già eSlstent: come li Centro Sociale che può essere un ponto di ritrovo e tiì aggregazione per i 

giovani. 

Altro settore di servizio pubblico ti di Mtevole rilevama, punto di nferirnento importante ne!la vita di una wmunita 

per la c.escita scoale della nostra comunità è quello dello Sport e del tempo :ibero, che vede i"lpegnati in prima 

persona soprattut:o i giovani. Pertanto ci impegniamo c:JStantemente a migliorare la manutenzione degti impianti 

comunali già preSenti e la loro fruibilità. Sempre in tema di impianti, è in programma la realizzazione di nuovI campi da 

tennis e da pa!lavoio. 


POLITICHE EUROPEE 

Attraverso nstltul.ione del settore politiche europee cl si pOI'le PER LA PRIMA VOLTA l'obiettivo di forotre alla 

cittadìl'1élnza la vidnama COn "l'Europa in Comune", che sia un vero e proprio incubatore per Clttad·ni. Imprese, 

Istituzioni ed Entl, 


.t' Dove il Cittadlno possa fisicamente ronf.ontars! con le opportunità che l'Europa mette a disposizione, si;'! 
nel!'inserimento lavorativo sia sull'inclusione sociale . 

." Dove le Imprese possano accedere alle agevolazioni e alle con$ufenz0 neCéssaflc per rendere competitiva la 
propria azieAda . 

." Cove le Istituzioni possano .w:ed0tC ai fondi strutturali nece~$ari per fare opere utili alla collettività e dare 
maggiori servizi ai propri cittadini.. 

../ Dove gli Enti pubtHd e privati possano respirare area di coopean;onc e costruire progetti tram;nazionali. 
Sarà garantito un servizio di irformazione e orientamento ai cittaditli sulle iniziative promosse dall'Unione Europea in 
tutti i settori di competenza della UE, di informaZione sui !;vogrammi nazionali e regiOl"ali, <:onsu!ema e supporto neHa 
progettazione europea, nazionale e r€'gionale, attivazione dl reti informative riconOsdute a livello eowpeo. 
Prom'...o\'ere inil\ative in ambito eoropèo ed acC«.lere a fin(lfuiamentl comunitari al fine di aW1cmllr€ i elttadìnì alle 
!Stituzionì Europee, ma anche fi?l"lderli più consapevOli della cittadinama attiva europea e consentire una maggiore 
crescit" indu$1Vi):, sostenibile eo intelligente. 
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DELIBERA 


L di approvare lo sch('ma di Documento COICO di Programmazione per gli annI 2023-2024~ 
2025 allegato alia presente deliberazione per fame parte integrante e sostanziale, e di 
disporne la presentazizme al Consiglìo Comunale nei modi e tern1ini previsti dal vigente 
reg(,1tamento comunaìe di contabilità. 
Con successiva unanime favorevole votazione, stante l'urgenza, la presente deliberazione 

viene dichiarata immedìal:amenté eseguibiÌé ai sensi deIPmicolo 134, comma 4, del D.Lgs. 
1g agosto 2000, u_ 267, 

******* 1;******** ***** ********* 
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